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I. 

1 Filosofi increduli, i Protestanti, ed i Liberali 
e loro comune origine e dottrine. 



Là Chiesa di Gesù Cristo siccome è 1’ opera più 
ammirabile del Dio della grandezza e della misericor- 
dia , così è r oggetto dell’ odio più arrabbiato delle 
potenze infernali , nemiche implacabili non solo del- 
r eterna salute degli uomini, cui essa loro procura , 
ma anche dello stesso Dio che 1’ ha stabilita. Queste 
perciò non mai hanno cessato per lo passato, nè ces- 
seranno per l’avvenire di suscitare contro di lei due 
sorte di nemici che la combatteranno per sempre , 
senza mai darle pace o tregua veruna. Sono questi i 
pretesi Filosofi increduli, ed i novatori di sue celesti 
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doUrìne, 3eUi comunemente Erestarchì. Ma i più fu- 
nesti per essa sono questi ultimi, che insorgono da 
tempo io tempo a lacerarne il seno. L’Apostolo delle 
Genti , il quale ci fa sapere che dovranno esservi dei 
Filosofi d'empietà e d’irreligione, ci previene ezian- 
dio che vi saranno degli uomini di eresia e di sci- 
sma (1). Una stessa è poi la sorgente che produce 
quelli , donde pure derivano questi. Non meno l’ Ere- 
siarca che r Incredulo filosofo è opera assoluta delle 
passioni e della cupidigia , come amendue sono sem- 
pre maestri non meno del vizio , qhe dell’ errore. Per 
persuadersene non vi vuol altro che dare una scorsa 
sulla storia dei secoli cristiani. Da questa si conoscerà 
con evidenza che fra tante eresie che fecero in tutti 
i tempi scorrere le lagrime della Chiesa , e ne tur- 
barono la pace, non se ne troverà neppur una che 
cominciasse dallo spirito , senza che vi fosse stata 
l’intelligenza del cuore. Ài natali di queste opere di 
tenebre sempre si suno vedute presedere le passioni 
più vergognose : e come di quei fanciulli rigettati , 
che SODO r impuro frutto della colpa dei loro geni- 
tori , a rintuzzarne la superbia , altro non si richiede 
che ricordargli della loro nascita ; cosi anche l' eresie, 
per farne conoscere la propria viltà , basta soltanto 
richiamarle alla loro origine. Che se pure io spirito 
fu talora il primo a traviare , il cuore fu sempre che 



(1) Oporlel haereses esse, ut, et qui probati suoi, manifesti 
fiant in vobis. Cor. 1 , cap. XI , v. 19. 



Digitized by Google 



diede Tullima mano a farlo perire : e fu quello che 
ispirò air Eresiarca ed al Novatore la resistenza , 
r ostinazione e la pertinacia. L’ errore avrà avuto 
talvolta la sua origine nello spirito ; ma il cuore di 
poi ha partorito l’eresia. 

Forse perp in niun’ altra delle antiche Sette si rende 
tanto chiara questa verità , quanto nelle varie riforme 
del Protestantismo. Ond’è che uno dei più dotti dei 
suoi fautori , qual fu Erasmo , le paragona tutte alle 
commedie , le quali dopo la rappresentanza di batta- 
glie sanguinose e di varii intrecci di prosperi avve- 
nimenti e di sventure , hanno fine con un imeneo 
portato sulle ali di un amore occulto e contrariato. 
Appuntino ciò si avvera di tutte le Riforme del pro- 
testantismo. Queste dopo mille dispute, proteste, ed 
appelli di coloro che le suscitarono , e dei loro se- 
guaci , vanno quasi tutte a terminare a matrimoni 
di sacerdoti c di frati sfratati , di religiose sedotte , 
o di Principi che cercavano di legittimare qualche 
reo attacco col divorzio delle proprie mogli. Per il 
che non è da maravigliarsi che abbiano esse costan- 
temente trovalo dei seguaci c dei difensori ; mentre 
in ogni tempo vi sono stali dogli uomini bruciali dal 
fuoco dell’ ambizione e della voluttà. Siccome dunque 
il cuore è quello che sempre ha prodotte 1’ eresie , 
così ancora esso è quello che le sparge e le perpetua. 

Da una tale uniformità di cause non possono de- 
rivarne che effelti somiglianti. Quindi come le stesse 
passioni che formano gl’increduli filosofi, fanno an- 
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che i Protestanti , cosi gli uni sono affatto simili agli 
altri nel pensare e nel procedere. I Filosofi increduli 
disprezzano la rivelazione sotto pretesto di vendicare 
i dritti della ragione: i Protestanti rigettano ogni 
autorità , affettando di non ascoltare che la sola Scrit- 
tura. I Filosofi increduli fanno dire alla ragione tutto 
ciò che favorisce i loro sistemi , anche ì più irragio- 
nevoli : i Protestanti corrompono la Bibbia , c ne 
storciono i passi per difendere i loro errori. I Filo- 
sofi increduli da principio fìngono di solo attaccare 
gli abusi ed i pregiudizii, che dicono esservi nel 
Cristianesimo ; c poi finiscono colf impugnare sin 
anche la sua divinità: i Protestanti cominciarono da 
principio colla speciosa apparenza di riformare la 
Chiesa , di renderla più pura ; ed in fine hanno ter- 
minalo con intieramente lacerarla , e quasi all’ in- 
tuito distruggerla in quelle contrade dove presero 
piede. 1 Filosofi increduli nella loro religione natu- 
rale non vogliono affatto culto esterno : ì Protestanti 
lo riducono nelle loro Sette quasi a nulla. I Filosofi 
increduli non hanno zelo veruno pel loro vantato 
Deismo : i Protestanti sono nel Icu'o cuore totalmente 
indifferenti al bene ed al vantaggio del Cristianesimo ; 
e solo mostrano qualche premura a dilatare la loro 
setta per motivo d’interesse e di politica. I Filosofi 
increduli scorrendo dall’uno all’altro sistema d’em- 
pietà , vanno finalmente a cadere in un ateismo pra- 
tico : i Protestanti passando da errore in errore, si tro- 
vano già ora precipitati in un deismo mascherato poco 
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diverso dallo stesso ateismo. I Filosofi increduli tutti 
sono tra loro discrepanti ; si disprezzano gli uni co- 
gli altri , e solo convengono nell’ odiare il Figliuolo 
di Dio , c la sua Religione : i Protestanti sono anche 
essi tra loro affatto discordi ; e solo s’ uniscono insieme 
nelFabborrire la Chiesa Cattolica , ed il suo supremo 
Pastore. I Filosofi increduli chiamano pregiudizii, su- 
perstizioni , fanatismo , debolezza di spiriti semplici 
quanto vi ha di più sacro ed augusto nella Religione 
Cristiana : i Protestanti nominano ignoranza , novità , 
errore, idolatria e papismo tutto ciò che vi ha di più 
antico , e bene stabilito nella Religione Cattolica. 1 Fi- 
losofi increduli cercano giustificare la loro empietà , 
con usare tutto il nero dell’impostura, tutti! furori 
deir odio , e tutto il segreto dei loro intrighi per 
denigrare i Cristiani : i Protestanti si sforzano di so- 
stenersi nella loro ribellione con adoprare contro i 
Cattolici i trasporti di loro rabbia , il prestìgio di una 
finta moderazione, l’ imponenza dell’ipocrisia, e la 
licenza delle calunnie . i Filosofi increduli ai loro si- 
stemi di religione che illudono la ragione , aggiun- 
gono sempre delle massime di libertinaggio che se- 
ducono il cuore dei loro seguaci , per impegnarli a 
seguire le loro empie dottrine : i Protestanti pari- 
menti , per far progressi più rapidi ed estesi , agli 
errori che abbagliano lo spirito non lasciano mai di 
unirvi delie lezioni e delle massime che fomentano 
le passioni. 

Questo parallelo per altro che quadra sì acconria- 
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niente tra i Filosofi liliertini , e i fondatori e maestri 
delle Sette della Riforma , non può correre colla stessa 
esattezza anche tra i rispettivi seguaci dei medesimi. 
Poiché i seguaci dei Filosofi increduli sono sempre 
uomini maliziosamente venduti ali’ iniquità dei loro 
Maestri; che si lusingano di far mostra del loro fri - 
volo talento col dubitare , c col non credere ; che a 
beila posta adottano 1’ empietà dei loro Capi , per 
entrare tranquillamente a parte dei loro delitti. Lad- 
dove per lo contrario una buona parte di coloro che 
gemono nell’ eresia c nello scisma vi si trova buttata 
dall’ ignoranza e dall’inganno. L’errore dei padri de- 
riva col sangue nelle vene dei figli. I vincoli coman- 
dati dalla natura , che gli stringono ai loro congiunti , 
li tengono pure uniti al loro stesso errore. £d al- 
meno moltissimi di essi sarebbero pronti a detestarlo, 
e sottomettersi alla vera Chiesa loro madre , se al 
loro ravvedimento c sommissione non si opponessero 
i loro Capi di menzogna. Lo spirito di superbia, di 
ambizione , d' interesse , e la passione del senso , che 
invase da principio gli Eresiarchi novatori , non cessa 
pure di anche invadere tali ministri di perdizione a 
loro succeduti. Questi per mantenere i popoli nella 
ribellione e nella eresia, non lasciano di usare gli 
stessi mezzi d’ imposture e di calunnie già praticati 
dai loro maestri nello stabilirla. Ond’ò che un gran 
numero di coloro che vivono immersi nel letargico 
sonno dello scisma e dell’ errore , possono chiamarsi 
piuttosto fratelli traviati, che ostinati .seltarii. L’ah- 



Digitized by Google 




— 9 — 

borrimento che essi hanno per la Chiesa cattolica solo 
proviene dalla loro ignoranza e dai loro pregindizii. 
Se potessero ravvisare le divine qualità di questa e 
le sue tenerezze materne , essi comprenderebbero dì 
non avere incorsa sciagura maggiore, che quella di 
essere nati fuori del di lei seno. Nè per altro una 
tale disgrazia sembra ad essi una sorte , se non per 
gli artiCcii dei loro Predicanti nell’ ornare agli occhi 
loro con dei piu bei colori lo scisma e 1’ eresia , e 
nell’ adescare e favorire qualunque trasporto delle 
loro passioni. Cosi i Filosofi libertini ed i Capì delle 
riforme protestanti non battono che una strada me- 
desima di seduzione e di errore. E sebbene i Pro- 
testanti non si dichiarino esplicitamente nemici di 
Gesù Cristo e della sua religione , come i Filosofi 
increduli , tuttavia non lo sono meno di questi nella 
loro rihellione alla Chiesa , e negli effetti eh’ essa 
produce : e quell’ apparente rispetto che sembrano 
pure di ancora averne , è tanto più funesto alla fede 
ed alla morale da Gesù Cristo stabilita , quanto che 
esso rende ai fautori del protestantismo più facile il 
sedurre i popoli. Ora siccome lo scopo principale 
dei Liberali moderni è appunto quello di stabilire 
nel Mondo la più compiuta irreligione e sfrenatez- 
za ; cosi era inevitabile che essi fraternizzassero coi 
Protestanti , come questi simpatizzano coi Filosofi 
increduli ; e dopo che Voltaire si è abbracciato con 
Lutero , diciamo così , era naturale che Voltaire stesso 
uuitamente con Lutero s' impalmassero con Weis- 

2 
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hiilipt (l); e che )M>r conseguenza tutti i figli legit- 
timi dei medesimi , facendo insieme una fusione tra 
loro , fossero invasi dallo stesso spirito , inebbriati 
dalle stesse massime , e nutrissero contro la vera 
Chiesa di Gesù Cristo io stesso odio. 



^1) Questi fu il capo della Setta degli Illuminati, e che coor- 
dinò con esaa tutte le altre società segrete , che oggi iurestano il 
Mondo. 
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II. 

L’ impegno e gli sforzi dei Demagogi per 
istabiiire nei Paesi cattolici la libertà di 
culto. 

■•«cMboo** 



Ecco perchè i moderni Liberali , ancorché noa 
avessero deposto il nome di cattolici , pure non la- 
sciano mai di combattere ed insidiare questa Madre 
celeste di tuU’ i fedeli ; ed i loro primi e più furiosi 
attacchi contro di lei incominciano dal maneggiarsi 
per istabiiire nel Mondo una generale tolleranza di 
qualunque culto , almeno di tutte le Sette e Riforme 
protestanti: e vorrebbero far credere che lo stabili- 
mento di questa nei paesi cattolici sia l’ effetto bril- 
lante dei lumi del nostro secolo , e 1’ esigenza dai 
tempi in cui siamo d’ incivilimento e di generale fra- 
tellanza. Questa loro pretensione altro io realtà non 
è che il frutto di loro orgoglio, della più sfrenata 
licenza , di una politica insidiosa e settaria , ed un 
velo impostore sotto del quale cercano nascondere agli 
occhi dei popoli la più compiuta irreligione, in cui 
hanno la mira di trascinarli Chi difatti può ora igno- 
rare che questi apostoli novelli delia tolleranza e li- 
bertà di culto siano gli stessi Riformatori ed Agitatori 
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rivoluzionarìi invasi lutti da un fanalisnio delirante per 
una libertà politica che va poi finalmente a fondersi 
nella più desolante anarchìa ? Ora questo fanatismo 
stesso il quale gli spinge a tutto mettere in opera ed 
a nulla risparmiare per accendere nel cuore de’ Cat- 
tolici lo spirito di ribellione richiesta all’ esecuzione 
del loro intento , ispira loro ancora il desiderio della 
tolleranza di tutte le Sette protestanti , come un passo 
necessario ad ismuovere questi dalla fedeltà da essi 
dovuta a coloro che governano. Poiché conoscono che 
il protestantismo altro non è che un fantasma di Re- 
ligione atto soltanto ad addormentare la coscienza dei 
suoi seguaci anche nei più enormi ' delitti ; e che è 
tanto lontano che questo sia di ostacolo alle loro co- 
spirazioni e congiure , che anzi esso medesimo le au- 
torizza colle sue dottrine , e le incoraggia coll’ esem- 
pio dei suoi medesimi Capi c fondatori. E da ciò 
proviene che qualunque ragione in contrario voglia 
loro addursi^ non sarà giammai capace a distornarli 
dalle loro pretensioni e dai loro intrighi. Si dirà 
loro che tale tolleranza presto o tardi tira infiniti 
mali e sciagure sugli Stali che l’adottano ; mentre 
come dice Flexier: Essa rallentando i vincoli della 
Religione , ed indebolendo la sua influenza sulla felicità 
dei popoli e sicurezza degli Stati , non è più amica 
dell’ umanità, di quel che sia il deismo e Y ateismo, ai 
quali essa trasporla gradatamente; e che 1’ unità di 
culto in uno Stalo , essendo un centro dove tutte 
le sue membra vanno ad unirsi > e ch’ella medesima 
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tiene strette , per conseguenza tutti coloro che lo com- 
pongono , perchè regolati dagli stessi principii , vivono 
tra loro in una pace profonda ; gli metterete sotto 
gli occhi gli effetti funesti che essa ha prodotti , e 
non lascia di produrre tuttoggiorno in quei paesi ove 
è in vigore ; giacché divenuti questi una sentina di 
errori e di empietà , col fanatismo della libertà di co- 
scienza e deir indipendenza che essa vi ha acceso , 
vi trionfa pure senza rossore la licenza più sfrenata 
del senso , la ribellione , ed ogni genere di vizio . 
Ma voi non fate altro con si tristo quadro , che ac- 
cendere sempre più il loro ardore nel desiderarla ; 
essendo questo appunto ciò che essi bramano , e per 
cui cotanto travagliano , intrigano , e da tanti anni 
fanno sforzi inuditi. 

É inutile poi il qui rammentare quanto si è detto , 
e quanto si è fatto contro la Chiesa cattolica per 
più di tre secoli intieri. Ma oggi i suoi moderni 
nemici nel combatterla hanno affatto mutata hi stra- 
tegica e le armi. E perchè tuttociò che tocca sem- 
plicemente lo spirito , se è atto a persuadere e ad 
imitare, non sempre è capace di muovere ed impe- 
gnare ; perciò gli ammodcrnatori del nostro secolo 
tralasciando di affaticarsi a sorprendere lo spirito dei 
suoi figli colla falsa interpretazione de’ testi della Scrit- 
tura , e coi sofismi , come facevasi un tempo , cer- 
cano solo d’ infiammare tutte le loro passioni contro 
di essa , per eccitarne 1’ odio ed il disprezzo. Pochi 
sono capaci di pensare , tutti possono amare , ovvero 
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odiare. Ood’ è che essi attenti a cogliere il debole di 
ogni carattere , ritrarre profitto da ogni naturale , 
hanno cercato d’ interessare nel loro partito la va- 
nità colle lodi , r orgoglio coll’ adulazione . la timi- 
dezza cogli schiamazzi , l’ indocile presunzione colla 
libertà di pensare, le violenti inclinazioni del senso 
colla libertà di operare , gli ardori della concupiscenza 
con legittimarne gli eccessi , la politica coi timori , 
l’avarizia coi guadagni, e l’ambizione colle speranze. 
Ai Principi descrivono la Religione cattolica come 
opposta ai loro interessi, e quasi che inceppi il loro 
assoluto potere : per lo contrario poi ai popoli la di- 
pingono come favorevole al dispotismo , cui dicono 
che essa fomenta coll’ impedire a’ suoi seguaci di scuo- 
tere la tirannìa. Altri la rappresentano come distruttiva 
della Società, perchè comanda di reprimere le prave 
inclinazioni ed il vizio, proibisce l’attacco smoderato 
ai beni ed agli onori , e pone freno a quelle passioni 
disordinate che cagionano realmente la distruzione 
degli Stati. £ da poco tempo incominciato in Torino 
a venire alla luce un nuovo giornale periodico to- 
talmente dedicalo a quest’oggetto, cioè, per con- 
vertire anche i caffè in tanti portici di Atene, e tras- 
formare le conversazioni domestiche, la capanna del 
pastore , il tugurio dell’ agricoltore in altrettanti Licei 
di audacia e di miscredenza contro la Religione Cat- 
tolica. Esso s' intitola : La buona novella ; titolo che 
gli compete con tanta aggiustatezza , quanto quello di 
santa causa attribuito a tutte lo sommosse e rivolu- 
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zioni del 48. Noi noa abbiamo letto che pochi squarci 
dei primo foglio rapportato dalla Cidllà cattolica. Da 
questi si scorge chiaro che il suo scopo riguardo alia 
Religione è quello appunto di unire le tenebre colla 
• luce , e riconciliare insieme la verità con ogni sorta 
di errore. Per insinuare nei Cattolici lo spirito della 
tolleranza di tutte le Sette , scava negli abissi degli 
impossibili dei fatti che asserisce come realmente av- 
venuti. Inventa congressi tenuti, unioni di ministri 
protestanti pervenuti da tutte le contrade del Mondo , 
i quali sebbene dissidenti tra loro nella credenza , 
tuttavia non cercano che di compiacersi a vicenda col 
venerare ciascheduno i dogmi di cui si burla nel suo 
cuore, per la sola ragione che l’altro gli crede veri 
e divini : e mentre è incontrastabile che niuno di 
essi , anche della stessa setta , non solo non combina 
cogli altri nei sentimenti religiosi , ma nè pure è coe- 
rente con sè medesimo ; questo nuovo giornale apre 
i suoi articoli col dramma di un ministro protestante 
che pieno di fede e di rispetto verso il Sacramento 
dell* Eucaristia lo amministra ad un cattolico, il quale 
riconosce in quello il vero Corpo e Sangue di Gesù 
Cristo , malgrado poi che egli nella sua mente derida 
questa funzione come un atto di vera idolatria. £ pure 
chi il crederebbe ? Con queste invenzioni o ritrovati 
bu£B la buona novella stima di trovare la verità nella 
carità ; immaginandosi che la carità che anima i pro- 
testanti trasformi in verità tutti gli errori che pro- 
fessano. Del resto non vi ha oggi chi non conosce 
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che questa stessa carità tanto a cuore dei moderni 
Riformatori del Mondo, non è altro che il delirio 
che si contradice , l’ impostura che si maschera , e 
r egoismo che si traveste. Ben potrà ognuno idearsi 
quante eresie , quante bestemmie , quante calunnie e • 
menzogne dovranno scaturire in appresso da quelle 
penne unicamente impiegate ad illudere e sedurre. 

A noi non è possibile di avere continuamente i suoi 
articoli successivi. Ma jnon mancheranno questi agli 
autori della Civillà caltolica : ed è di sicuro che questi 
non lasceranoo mai che la buona novella venga a se- 
dersi tranquillamente nei caffè, nei trivii, e nelle case, 
quale maestra di religione e di verità, a spacciare 
empietà e menzogne , senza che questi dotti e zelanti 
scrittori tralascino di civilmente visitarla volta per 
volta per farla arrossire delle sue imposture , ed im- 
pedire che gli spiriti semplici ne vengano sedotti. 

Ma trattandosi di difendere la Religione , ogni fedele , 
dice Tertulliano, dev’essere un soldato; e molto più 
un Ministro della medesima. Anche noi perciò, secondo 
le nostre deboli forze , stimiamo un sacro dovere del 
nostro ministero di opporci e fare argine al torrente 
de’ mali con cui questo fanatismo per la tolleranza 
minaccia di allagare T Italia , e di svelare agli occhi 
dei Cattolici il precipizio nascosto sotto di questo 
primo passo , al quale tentasi di strascinarli. Ecco 
perchè ci siamo determinati a dare alta luce questa 
picciola operetta sulla pretesa tolleranza de’ culti. 
Quanto in essa diciamo su questo punto noi già ci 
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Iroviamo di averlo trattalo a lungo e difTusamente 
nella nostra opera inlitoiala : La Filosofia vendicatrice 
della Religione. Ma non tutti banno il tempo richiesto 
per leggere trattati mollo estesi ; pochi , specialmente 
a giorni nostri , hanno molta voglia di applicarsi ; e 
pochissimi hanno il potere ed il comodo di fare ac- 
quisto di quest’ opera medesima. Con quest’opuscolo 
perciò crediamo di dare un rimedio preservativo , 
facile insieme , breve c generale , con cui può ognuno 
senza lungo studio c troppa ^sa venire a sufficienza 
illuminato , e premunirsi coalro il prestigio del loro 
inganno, ed avere ad un tratto sotto gli occhi tutte 
le ragioni che rendono sempre falsi ed illusorii tutti 
i motivi che possono addurre in favore di tale vo- 
luta tolleranza. 



3 
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III. 

L’ ingiustizia della loro pretensione. 






I moderni demagogi in tulle le loro domande altri 
termini non hanno in bocca , che quello di giustizia j 
di pubblico bene , e di carità. Per giustizia vogliono sta- 
bilito un comuniSmo che spoglia luti’ i proprietarii 
dei loro averi , ed uguaglia allo stesso dritto riguardo 
al possesso dei beni tanto colui rhe gli ha acquistati 
coi suoi travagli e colle sue industrie , quanto V assas- 
sino e r oppressore che gli usurpa a questo colla vio- 
lenza. Per amore della libertà e del bene comune si 
sforzano di stabilire nel Mondo una repubblica con una 
libertà che pitterebbe i popoli nella più spaventevole 
schiavitù , c trascinerebbe la Società nella più compiuta 
dissoluzione. In nume della carità tulli gli uomini devono 
essere tra loro fratelli ed amarsi con tenerezza gli 
uni cogli altri; lo che signiGca in senso loro, che 
milioni di vittime tulle devono essere immolate ai ca- 
pricci ed all’ ambizione di pochi Seltarii ; c clic per 
riuscire nei loro disegni nulla debbono risparmiare, 
dall’ assassinio delle autorità , sino alla meschina e 
puerile proibizione di fumare tabacco. Soprattutto poi 
abusano ipocritamente di questi nomi per domandare 
la tolleranza di ogni religione nelle contrade calto- 
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lù-hc. Fingono essi di essere pienamente persuasi che 
riconoscendosi in tutte le Chiese delle varie riforme 
Gesù Cristo per Redentore e per padre comune , 
sieno tutte egualmente buone , c ciascheduna baste- 
vole a fare conseguire la salute eterna : e sotto questo 
pretesto vogliono che la' Chiesa cattolica sia nel do- 
vere di stringere con tutte loro un trattato di con- 
federazione comune e di alleanza. Nè poi reclamano 
questo a solo titolo di ragioni politiche , ma a nome 
stesso della giustizia più rigorosa e della carità cri- 
stiana. Intanto mentre mostrano un eguale rispetto 
per ogni Setta , sia anche la più impura c strava- 
gante , solo odiano c perseguitano la Religione cat- 
tolica. La ragione eh’ essi adducono di ciò è appunto 
perchè essa sola è intollerante , c ricusa di accordarsi 
c fare causa comune con tutte le altre. Per questo 
motivo si è anche creduto giusto un atto' rcccnlomente 
emanato oltremonti contro lo stabilimento de’ Vescovi ; 
l’ aggressione sta qui , si dice, che i Catlolici romani non 
vogliono riconoscere altri Cristiani , che loro medesimi. 
Queste sono pretensioni che non si possono ammettere ; 
c perciò non si considera come persecuzione del CaltO' 
Ucismo nè l’ atto , nè i suoi comandamenti (I). Ma con 
buona pace de’ sostenitori di tale atto, l’ingiustizia di 
questo e quindi anche dei reclami di lutti gli spa- 
simanti per la tolleranza , sta pure qui , cioè , che 
col pretendersi che la Chiesa cattolica accogliesse nel 



(1) Osocrvaioie P."inaiio 10 Scltcmbrc 1851. 
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suo seno tutte le Sette , e ne a[^ovasse con com|H»- 
renza k> stabilimeoio nei paesi dove non mai vi lun- 
no posto piede , si vorrebbe per conseguenza riie un 
Dio d' infinita santità e sapienza considerasse di eginde 
valore tanto la verità quanto Terrore, non meno i) 
delitto che la virtù , e che i^li si risguardasse 
milmcnte onorato dalla ribellione e dal disprezzo de- 
gli uomini ai suoi vderi, che dalla loro più umile 
sommissione ed ubbidienza ai medesimi. Ma Tessere 
ciò assolutamente impossibile produce che la Chiesa 
cattoika , perchè essenzialmente vera , dev’ essere pure 
necessariamente intollerante: e per conseguenza la 
pretensione di toU’ i Telteranlisti è tanto ingiusta , 
quanto è essenziale ra Dio la santità e la scienza 
che essa afironta» 
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IV. 

La tolleranza si oppone al carattere essen- 
ziale della religione , qnal’ è la verità ; ed 
oltraggia Dio nelle sue perfezioni. 



Chi dice religione , dice essenzialmente verità. Poi- 
ché una religione che dàt agli immini delle idee di 
Dio indecenti , assurde o contrarie ; che lascia in balia 
dell’umano capriccio di credere o ributtare ciò che 
essa ci rrvela ; che non prescrive se non un culto al 
medesimo sterile ed insensibile che poco o nulla si 
distingue dalla più fredda indiflerenza pur quell’ Essere 
inCnito, dal quale abbiamo tutto, ed a cui dobbiamo 
ogni cosa ; una religione che comanda o tollera lo 
sfogo ed i trasporti delle umane passioni cui deve 
frenare ; che autorizza la ribellione ad ogni autorità ; 
ebe rende la ragione dell' uomo arbitra c giudice de- 
gli stessi giudizii di Dio, essa non ha né l’^cssenza , 
nè il fine della religione; e perciò impropriamente 
le si darebbe tal nome. Quindi siccome è un di- 
. struggere la religione il negare la sua essenziale ve- 
rità ; così è un afirontare la ragione medesima ed oscu- 
rare i suoi lumi più brinanti il riconoscere ugualmeutc 
vere e buone più religioni , qualora esse nei dogmi 
e nella morale sono tra loro discrepanti o contrarie , 
come appunto tutti i moderni rigeneratori deli’uma- 
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DÌtà pretendono. Se i suoi dogmi son veri , qualunque 
dogma che a questi si oppone , non può non essere 
che essenzialmente falso. Che se perciò lo ammettesse 
insieme coi dogmi veri che insegna , essa adotterebbe 
r errore ; e per conseguenza cesserebbe nel tempo 
stesso di esser vera e divina. Alcuni errori delle Setto 
protestanti posti a fronte dei dogmi cattolici , ci ren- 
deranno più chiara questa verità , e faranno risaltare 
la follia della tolleranza. La Chiesa Cattolica , per 
esempio , insegna la presenza reale di Gesù Cristo 
nell’ eucaristia : la chiesa luterana vi ammetteva da 
principio il corpo di Gesù Cristo unitamente col pane » 
ora lo nega in qualunque modo : la chiesa calvinista, 
non vi riconosce che una semplice Ggura di questo- 
Dio Salvatore ; il socinianismo se ne burla all’ in- 
tuito. La Chiesa Cattolica insegna la necessità delle 
buone opere per Y eterna salute : la chiesa luterana^ 
vuole che basti la sola fede. La Chiesa Cattolica in- 
segna la verità del purgatorio : la chiesa greco-sci- 
smatica il nega. La Chiesa Cattolica confessa la ne- 
cessità del battesimo , e l’ istituzione divina del sa- 
gramento dell’ ordine sacerdotale , c che questo im- 
prima nell’ anima un carattere indelebile : varie Sette 
protestanti dei giorni nostri rigettano l’ uno e l’ altro. 
La Chiesa Cattolica confessa l’obbligo della sommis- 
sione al PonteGcc Supremo riguardo alla fede ed a» 
costumi ; le chiese protestanti nc disprezzano c nc 
odiano la suprema autorità che questi a sì chiaro 
note ha ricevuto da Gesù Cristo. Alcune delle loro 
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Sette sono affatto indipeudenli e senza pastore : altre , 
come in Inghilterra , riconoscono per loro capo il 
proprio principe : e tutte le altre Sette sussistono as- 
solutamente isolate c senza forma di governo ; tra- 
lasciando poi di entrare neH’ abisso ìnCnito di varia- 
zioni continue, di cootraddizioui e divisioni, nelle 
quali ciascheduna di tali Sette è caduta , e cade tut- 
todì su questi punti medesimi. Ora per essere la Chiesa 
Cattolica pur essa tollerante , le sarebbe d’ uopo di 
essere ancora inconseguente : associando nel suo seno 
tutti questi eretici , dovrebbe anche unire ai suoi do- 
gmi divini le loro innuraerabili bestemmie ; consi- 
derando tutti essi come suoi figli , avrebbe eziandio 
da riconoscere quali verità del Cielo tanti errori da 
loro professali contrarii gli uni agli altri. Ma un 
si orrendo miscuglio di dogmi di santità c di dot- 
trine empie , di verità che conducono all’ innocenza 
ed alla pace , e di opinioni che spianano la via a 
tutt’ i vizii , ed accendono tra gli uomini la face della 
discordia , sarebb’ egli allo a formare l’ essenza e la 
natura di una religione discesa dal Cielo? Il risguar- 
darc come componenti un medesimo corpo di reli- 
gione, c di una rebgione divina , coloro che so- 
stengono tali dogmi contradditorii , non è lo stesso 
che fare scaturire da una medesima sorgente là ve- 
rità c la menzogna, ed insieme annientare la verità 
e la divinità di una tale religione? Un Dio unico 
nella natura e perfettissimo iu conseguenza di sue 
perfezioni iufiuile non può nè dettare , nè approvare 
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più religioni che sieno Ira loro io qualche parie con- 
trarie. Se ha Egli dettala una religione , non è stata , 
nè poteva essere che una; e se non ne ha dettata che 
una sola, dev’Egli volere che questa sola formi l’og- 
getto dei doveri e degli omaggi di tutti gli uomini , 
senza eccettuarne veruno. Poiché ^sendo essa un trat- 
talo di alleanza che Dio si è compiaciuto di stabilire 
cogli uomini , questi sono nell’ obbligo di qssm^arlo 
tale quale Dio sì è degnato di dettarlo ; e non quale 
piacerà ad essi di accomodarlo al loro genio ed in- 
teresse. Quindi qualunque sistema dì religione, qua- 
lunque ammodernamento che voglia farsi a questa 
religione stabih'ta da Dio, qualunque variazione vo- 
glia farsi per adattarla alia circostanza dei tempi , o 
alla politica dei luoghi è sempre una grande follia. 
Come se migiìaja di negozianti europei si fabbricas- 
sero ognuno a suo genio un trattalo di commercio 
coll’Imperatore della Cina l’uno diverso dall’altro 
negli articoli , secondo sono varii i bisogni di cia- 
scheduno , e poi pcH*tandosì tutti in quell’ impero 
ognuno pretendesse da quel Sovrano l’ esecuzione del 
suo proprio trattato. La verità se è in sè medesima 
essenziale alla religione, essa non può mai dividersi 
e farsi in più partì , come non può mai dividersi l’ es- 
senza senza distmggare il tutto. Ciò che costituisce 
l’essenza delie cose non è meuo immutabile negli enti 
morali che negli stessi enti fìsici e reali : ed in quella 
guisa che si distruggerebbe totalmente l’ idea di Dio , 
se volesse concepirsi come un' essere mezzo necessario 
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e mezzo contingente; o pure l'idea dell’ uomo, se vo-« 
lesse supporsi per sua natura mezzo ragionevole e 
mezzo irragionevole; cosi ancora si annullerebbe la 
giusta idea della religione , se volesse riputarsi mezza 
vera e metà falsa. La ragione si è, perchè quan- 
tunque le verità speculative e pratiche ch’ella contiene 
sieoo molte , tuttavia esse non derivano che dalla stessa 
sorgente , non hanno che lo stesso oggetto , non ten- 
dono che al fine medesimo ; e sono tra loro essenzial- 
mente connesse. Per lo che è impossibile il distrug- 
gerne anche una sola , senza pure fare svanire tutte le 
altre. Per questo Gesù Cristo paragona la sua Chiesa 
ad un solo gregge ; e ci ha detto chiaro , eh' Egli non 
ne riconosce per sua , che una sola ; e che la sua 
sollecitudine non è di guidare c di pascere pecorelle 
ostinate a formare un altro gregge separato; ma sol- 
tanto di condurre al suo gregge le pecorelle che sono 
per anche fuori di questo ; e di fare in modo che 
vi sia un solo gregge ed un solo .pastore : Et alias 
oves habeoy quae non sunt ex hoc ovili: et illas oporiet 
me adducere, et vocem meam audient: et fiet unum 
ovile y et unus pastor (1). Dal che si vede chiaro che 
questo Figliuolo di Dio come non ha Egli mai inteso 
di essere capo di un corpo composto di luce e di tene- 
bre, e di pr^edere nell’atto medesimo alla verità ed al- 
r errore ; così neppure può riconoscere come sue le va- 
rie Chiese dei protestanti separate tra loro , e di cre- 



(1) Joan. cap. X. t. 16. 



4 



Digitized by Google 




— 26 — 

denze difi^renti o coairarie. Dall’ altro canto niente Dio 
ha lasciato per rendere evidente che questa religione è 
la stessa sua voce» la quale ha dettato agli uomim le ve- 
rità di salute. Chi legge il Vangelo non può non con- 
vincersi che il linguaggio più chiaro e sdito ad usai^i 
dal Creatore quando parla alla sua creatura , tutto vi 
è impiegato per togliere allo spirito orgoglioso degli 
uomini ogni {Molesto d’insubordinazione e d’ incredu- 
lità , e rimuovere da essi qualunque perkolo di con-* 
fonderlo colla menzogna. La intiera natura interrom- 
pendo le sue leggi l’ ha improntata col suggello dei più 
strepitosi predigli. Gli avvenimenli futuri che la ri- 
guardano , per mezzo dei Profeti , divengono presenti 
agli occhi loro ; e Dio a fine di convincerli che egli 
medesimo è colui che parla , fa parlare ad essi l’ im- 
penetrabile avvenire, tuttoché nascosto nell’ abisso dei 
secoli più lontani. Questi caratteri cosi luminosi dì 
divinità che Dio ha impressi nella religione cristiana , 
che altro sono dunque , se non che suoi comandi 
espressi a tutti gli uomini di abbracciarla? L,’ assoluta e 
manifesta volontà di Dio l’ impone senza dubbio alcuno; 
c la voce sonora della ragione, della natura e della 
grazia 'invita lutti a cercare in lei la sicurezza dello 
spirito e la pace del cuore. Quindi si vede che il 
carattere più distintivo ed essenziale delia vera reli- 
gione è appunto quello di essere in quanto al dogma 
ed alla morale assolutamente intollerante. Il Luterano 
può combinarsi col Calvinista , il Calvinista può far 
lega col Zuingliano, il Zuingliano può ben unirsi 
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coir Anglicano di qualunque professione; questi std 
bene ànsieme col Metodista, col Quacquero e collo 
stesso Deista ; io quella guisa medesima che gli an- 
tichi idolatri di Roma si adattavano all’ idolatrìa di 
Egitto e di Creda , quantunque le divinità adorate 
dagli uni differivano da quelle adorate dagli altri: e 
nelle drcostanze l’ uno può prendere ad imprestito la 
religione dell’altro, che stima più opportuna alle sue 
passioni ed a’ suoi interessi. É egli naturale che er- 
rori c<m errori sì sopportino tra loro, e che le te- 
nebre si conciliano colle tenebre. Ma è affatto impos- 
sibile che la luce del mezzogiorno si combini colle 
tenebre della mezza notte. La divinità del suo Autore 
è il prindpio invariabile ed infallibile di sua verità : 
e perchè ella è essenzialmente vera , deve necessa- 
riamente condannare, riprovare tutto ciò che è con- 
trassegnato col carattere delia menzogna e dell’ er- 
rore; poiché di due proposizioni contraditlorie in 
quella guisa che una dev'essere necessariamente vera , 
l’altra dev’ essere necessariamente falsa ; e per cui 
Dio deve necessariamente condannarla. Onde è che 
ciò che nella religione cattolica forma l’ oggetto del- 
l’ odio e delle calunnie dei protestanti , quello è ap- 
punto che costituisce in essa il più essenziale e lu-^ 
minoso carattere di sua verità e di sua divinità. Ep- 
pure in alcuni luoghi , ove la forza ed il potere è 
esclusivamente m mano dei protestanti , tutto lo zelo 
dei loro ministri , tutto l’ impegno del loro Governo 
non è rivolto che a perseguitare la religione catto- 
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Hca. Divisi essi e suddivisi in mille sette , ciascuna 
di queste ha i suoi dogmi aflatto discordi o contrarii 
a quell’altra; qui si derìde ciò che altrove s'insegna 
con rispetto : e tra gl’ individui medesimi di ciasche- 
duna setta appena troverete due soli di loro che 
avranno la stessa credenza. Ciò non ostante però tatto 
si tollera ; tutti essi sono egualmente protetti ; e si 
crede che anche Dio sia contento di tutto ; senza che 
il Governo molesti alcuno : a chiunque piace è le- 
cito di passare a suo arbitrio da questa a quella pro- 
fessione , rifiutarle tutte , e non credere ad alcuna ; 
può ognuno camminare liberamente per i più tor- 
tuosi sentieri , dove Io strascini la seduzione, ed an- 
che essere ateo ; purché però non divenga cattolico. 
Ora che altro mostra questa loro condotta , se non 
che quanto sonò ragionevoli e conseguenti a loro stes» 
i Cattolici col non tollerare l’ errore in compagnia 
della verità , e col mostrarsi ubbidienti ai comandi di 
Dio , ascoltando fedelmente la voce dì questa religione 
essenzialmente vera , altrettanto sono ingiusti e con- 
tradditlorii a sé medesimi i protestanti coll’ escludere 
e perseguitare la verità , mentre poi tollerano e con- 
cedono la cittadinanza a tutti gli errori ; nello scac- 
ciare dai loro paesi quella religione che ha tutti i 
caratteri di divinità , nell' atto poi che vi ammettono 
e vi proteggono tutte le sette le più abbominevoli 
in sé stesse e le più nocive alia società ? 
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V. 

Sua infallibilità anche riguardo alla morale 
ed ai costumi. 

Quanto si dice dei dogmi vale ancora per la mo- 
rale. Se la religione cristiana non altro comandasse 
che solamente di credere alcune verità o dogmi che 
r uomo non può comprendere , la rapidità de’ suoi 
progressi non apparirebbe chiaramente di oltrepassare 
le forze dell’ umano potere , nè sarebbe tanto diffi- 
cile abbracciarla ed amarla ; poiché per quanto sia 
r uomo geloso dei dritti di sua ragioue e della libertà 
del suo pensare, tuttavia non ha molta difficoltà a 
credere ciò che da altri si pensa e da lui non si com> 
prende , qualora gli lasci la libertà di fare quel ch’egli 
vuole. Kla coi dogmi della religione cristiana vi va 
essenzialmente connessa anche la morale ; la quale 
non è altro che la legge eterna sviluppata e comunicata 
agli uomini dalla stessa increata Sapienza , da cui ema- 
na : e questa morale non vuole meno il sacrifizio del 
suo cuore , di quel che i dogmi esigono gli omaggi 
della sua ragione. Quindi perchè essa cattiva tutte le 
passioni , tutte le passioni unite insieme fanno degli 
sforzi vigorosi per isfuggire i suoi ceppi. É questa 
una verità , di cui tanto l’ Incredulo più compiuto , 
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quanto il Cristiano di qualunque confessione può 
restarne convinto colla più leggiera riflessione sopra 
dì sé stesso e sopra di tutti i Settarii. Tutti quei si- 
stemi chimerici , tutte quelle supposizioui rìdi<x>le \ 
colle quali l’ Incredulo di qualunque colore cerca d’ im- 
pugnare la fede , egli per illudere sé stesso si dà a 
credere che derivino dalla sua ragione illuminata. Ma 
essi non sono che un velo impostore gittate sull' abisso 
immenso delle sue sregolatezze: e se imprende a sca* 
varne il fondo, ne troverà sempre nelle passioni del 
cuore la loro radice ed il k)ro germe. Qualora queste 
sono interessate a non credere ciò che è ad esse con- 
trario , non vi ha verità si evidente (mi non possono 
nascondere alla ragione, ovvero contro di cui non 
possono ribellare ed ostinare la ragione. £ per un 
commercio fatale che ha questa col cuore , come ad 
essa tutte è assai per farle credere ciò che è se- 
condo i desiderii di quello, così all' incontro niente 
le basta per convincerla di ciò che (juello non vuole. 
Nè difatti per ricondurre qualunque Incredulo alla 
fede vi bisogna molta fatica a persuadere la sua ra- 
gione sui dogmi da credere; ma gli ostacoli insu- 
perabili egli gl’ incontra sempre dalla parte delle pas- 
sioni , alle quali credendo gli bisogna rinunziare. In- 
tanto il Cattolico mentre è persuaso che alla sola ri- 
velazimie di Dio contenuta nella Scrittura e nella tradi- 
zione appartiene di essere la regola , siccome di sua fe- 
de, di sua credenza , cosi anche de’ suoi costumi , con- 
fessa pure che la Chiesa è stata eletta per conservare 
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tutto questo prezioso deposito della parola di Dio; 
cioè , lauto quella rbe riguarda le verità teoretiche o i 
dogmi , quanto quella che prescrìve le verità pratiche ; 
ed è convinto che a lei sola è dato d’ ioterpretariK 
il vero senso. Quindi ricevendo la parola dalia Chiesa, 
e sottomettendosi a' suoi ii^egnamenti ed alle sue in- 
terpretazioni , egli è persuaso di.soUonaettersi ed uh- 
bidire a Dio medesimo. Dall'altro canto Egli non può 
nè ingannare , nè ingannarsi ; fondato sulle parole di 
Gesù Cristo medesimo dette agli Apostoli e suoi suc- 
cessori : andate , insegnale le verità che vi ho ritmale , 
io sono con voi , e lo sarò fino aUa consumazione dei 
secoli (1). L’ eterna alleanza che questo Dio Salvatore 
ha giurata alla sua Chiesa; le promesse che Egli le 
fece nell’ ascendersene al Cielo , cioè , che le porle del~ 
V inferno non mai prevaieranno contro di essa ; che sarà 
sempre l’ immobile colonna della verità ; che alt sno lu- 
me cammineranno le nazioni per la via di salute , e 
che la scienza sederà sulle labbra de’ suoi Pastori; tutte 
queste assicurazioni ( le quali certamente non possono 
cadere sopra ad alcuna delle tante sette antiche e mo- 
derne che infestarono ed infestano il Mondo , che su- 
biranno in appresso continuate metamorfosi e va- 
riazioni sino alla loro totale distruzione ed annien- 
tamento ) tutte queste assicurazioni, ripetiamo, accer- 
tano anche lui con S. Giancrbostomo die può piuttosto 



~ (1) Docete onnes. . ecce fgw Tobrècntn smn nsque ad cou- 

sumniationem saecali. ' 
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oscurarsi la luce del Sole , che macchiarsi con qualche 
errore le verità che essa insegna (I). Le opere de’ suoi 
Pastori possono essere opere di tenebre , ma i loro 
insegnamenti saranno sempre lezioni di luce e di sa- 
pienza : i suoi Ministri possono andare perduti ; ma 
il loro ministero non può che salvare le loro peco- 
relle. Iddio gli lascia operare a loro talento , ma non 
gli fa parlare che secondo i suoi voleri : come uomini 
sono , diremo cosi , nelle proprie mani , ma come Pa- 
stori sono nelle mani di Dio : e nelle mani di Dio 
la più fragile canna saprà spezzare i cedri del Libano. 
Essi sono come un Geremia che appena sa balbet- 
tare suoni confusi : ma Dio pone loro in bocca le 
parole onde annunziare fedelmente i suoi oracoli di 
verità e di salute : malgrado che le sante dottrine 
cui insegnano contradicano alla morale che praticano^ 
non per questo lasceranno mai di condannare sò stessi 
col sempre continuare ad insegnare la verità. 11 Cat- 
tolico riposa su tali principii : e l’ autorità di questi 
dissipa qualunque suo dubbio j confonde ed annulla 
tutti i pretesti delle passioni ; fa che egli presti fede 
ai loro insegnamenti col più profondo sentimento del 
suo spirito : e per conseguenza siccome tutt’ i Cat- 
tolici sono concordi nel credere, cosi ancora sono 
uniformi nell’ operare. Tutti venerano le decisioni della 
Chiesa e del suo Capo Supremo, che risguardano la 
morale e la regola di costumi; e tutti ancora con- 



ti) Facilius est solem exsiingui, quam Ecclesiam obscurari. 
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servano gli stessi pensamenti circa la bontà o malizia 
delle loto azioni e delia propria condotta. 

Ma tra i protestanti di qualunque colore alla di- 
struzione dei dogmi che è succeduta nel loro spirito , 
deve anche aggiungervisi una totale difibrmazione 
della morale evangelica nel loro cuore. Coll’ abbando- 
nare la fede alla ricerca del loro spirito privato hanno 
introdotta una inCnità di false religioni , distruggendo 
la vera. Come già si è detto e ben sa ognuno, per 
riguardo ai dogmi, la maggioranza di essi non s’in- 
carica aflatlo di rivolgere qualche momentaneo sguardo 
della sua mente sugli oggetti di sua fede, e sui mi- 
steri di sua religióne, per determinarsi del come e 
sino a qual punto deve prestarvi credenza. In quanto 
poi a suoi Ministri e dottori , lo stesso studio ed 
esame che vogliono intraprenderne altro non produce 
che farli andare errando di opinione io opinione , senza 
mai determinarsi; facendo così scorrere la loro vita 
in perpetue variazioni, entrare in tutte le sentenze, 
senza attenersi a veruna, sempre opposti a sè stessi, 
e non mai sicuri di loro medesimi. Ond’ è che tutti 
essi non più sanno nè ciò che credono , nò ciò che 
si deve credere : sanno quanto basta la dottrina che 
rigettano , ma non sanno affatto quale dottrina essi 
seguano. Non sono cattolici , questo è per loro certo : 
ma non saprebbero dirvi ciò che sono, ed a quale 
delle tante Sette effettivamente appartengano : e se 
anche conoscono ciò che sono e credono oggi , non 
possono rispondere a ciò che saranno e crederanno 
domani. 5 
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vi. 

La corrnzione della morale nelle Selle pro- 
testanti è egualmente inevitabile , come g^li 
errori in quanto ai dogmi. 

Ora la siessa sorle che hanno subito i domniì del 
cristianesimo nello spirito dei protestanti , doveva per 
necessità toccare anche alla morale nel lóro cuore. Alla 
cognizione di Dio e de’ suoi gludizii, che la Religione 
cristiana ci sviluppa coi suoi dogmi, questa vi aggiunge 
la cognizione dell’ uomo e della sua sorle futura : e 
formando di queste due cognizioni , cioè , di quella 
di Dio, é di quella dell’ uomo, come la base della 
sua morale , ci viene a dichiarare con questa ed a 
prescrivere i drilli inalienabili ed i voleri del primo , 
le obbligazioni ed i doveri indispensabili del secondo. 
Ecco il punto fisso ed immobile dove debbono aver 
termine lutti i fini e luti’ i motivi delle umane ope- 
razioni , sieno anche lo più interne e le più occulte : 
ecco r unico fonte d’onde esse attingono tutta la loro 
viltà o nobiltà : ecco la vera sorgente da cui deriva 
a noi una morale tanto degna a Dio e salutare all’ uo- 
mo , quanto giusta e verace è l’ idea e la cognizione 
che Dio ci ha comunicala di sè medesimo. Capo 
d’opera della divina Sapienza, questa morale unisce 
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iosieme coi più slrcUi nodi la gloria di Dio e là Bea^ 
(i Indine dell’uomo, t doveri della virtù c le conve- 
nienze -della società, l’ innocenza e la pace dei cuore 
e la felicità dei popoli. Le sue leggi c 1^ sue mas- 
simo risguar^lano ciò che l’ uomo deve a Dio , ciò 
che deve a sè stesso , ciò che deve al suo simile , 
ciò che deve alla società, e ciò che deve a coloro 
che la governano ; e tutte sono degne della grandezza 
c della santità di Dio , della ragione umana c della 
più %ana filosofia : tutte sono proporzionate alla mi- 
seria ed all’eccellenza dell’uomo, ai bisogni ed al- 
r eminenza del suo destino ; tulle ispirano il disprezzo 
delle cose transitorie, c l’ amore ai beni eterni; c tutto 
sono efficaci c sole valevoli a mantenere il buon ordine 
nella società , ed a formare la tranquillità degli Stati. 
Ma qualora la religione cristiana, da cui deriva questa 
morale celeste , c dalla quale riceve tutto il suo vi- 
gore , è senza visibilità c senza autorità esterna , come 
è nei protestanti , allora essa resta anche senza vi- 
talità e senza energia ; ondc è che lasciando per coa-> 
seguenza la dottrina senza verun carattere di distin- 
zione e tutte le verità che insegna senza sostegno , 
anche tutte le leggi c tutti ì precetti che prescrive y. 
rimasti privi di ogni forza e come isolati cd abban- 
donati a sè stessi , perdono pure ogni influenza sul 
cuore umano. Tali leggi c doveri non potranno pro- 
durre un migliore elTetlo di quello che produrrebbe 
in uno Stato o società un codice di leggi civili e 
criminali abbandonato a sè stesso éd al sentimento 
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anche più capriccioso di ognuno; senza giudici che 
ne interpetrino il vero senso, e senza magistrati che 
ne promuovano la osservanza. Ora la condizione della 
legge del Vangelo tra i protestanti non è diversa da 
questo stato. Una funesta esperienza ci convince, an- 
che nostro malgrado, che il regolarsi coi proprii 
lumi è lo stesso che cadere in mille abbagli; e che 
il giudicarsi da noi medesimi non è che un confer- 
marsi nei nostri errori. Trastulli eterni dell’illusione 
del nostro spirito e dèi trasporti delle passioni del 
nostro cuore , non possiamo negare , che se il vizio 
non avesse ad esaminarsi che al tribunale della no- 
stra propria ragione, anche se fossimo i più scelle- 
rati , ci terremmo quali tanti eroi di virtù. Primiera- 
mente perchè tutto ciò che riguarda noi stessi , tutto 
si trasforma al nostro spirito. Sedotto questo dalle 
passioni e rassicurato dagli esempii e dai pregiudizii , 
non vede egli mai il chiaro in alcuna di quelle cose 
che gli appartengono : prendendo costantemente le 
tenebre per luce , passa da una ad un’ altra illusione, 
da un errore all’altro : nè perchè ritorni in sè stesso, 
esce per questo dai proprii inganni : i suoi lumi non 
sono regolati , che dalle inclinazioni del cuore ; e le 
inclinazioni del cuore decidono sempre de’ suoi lumi. 
Impegnalo lo spirito a non mai disgustare il cuore , 
è sempre ingegnoso a ritrovare dei pretesti che giu- 
stificano tutto ciò che questo gradisce , e che con- 
dannano quanto è in opposizione coi suoi desiderii. 
1 prestigii del vizio e l’ incanto dei piaceri sono una 
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benda troppo densa che oscurano l’ intelletto , e ne 
nascondono agli occhi nostri la deformità e l' infa- 
mia : e quanto questi sono più acuti a ravvisarla ne- 
gli altri , sono tanto meno atti a vederla in noi stessi. 

Qui rispondono essi, che perciò Dio gli ha dotati 
di ragione , la quale è sempre una fiaccola viva che 
illumina il sentiero che dobbiamo battere , e che ap- 
plicata alla morale ed ai precetti del Vangelo ce ne 
spiana e dilucida il vero senso. Rispondiamo, che se 
la ragione non dovesse decidere che su di verità in 
cui niun interesse vi abbia il cuore ; come sarebbe 
per esempio, se la terra sia perfettamente rotonda, 
o pure schiacciata ai poli; se i pianeti seguano i 
loro periodici movimenti in orbite ellittiche, o in 
circoli eccentrici; se per spiegare i fenomeni dell’elet- 
tricismo sia meglio ricorrere alla ipotesi di Franklin, 
o pure a quella di Epino ; qual mezzo sia più espe- 
diente per eliminare un’ incognita , e un radicale da 
un’ equazione algebraica ; in questi e simili casi , sic- 
come niun interesse vi hanno le passioni del cuore , 
cosi lasciano essi la ragione in piena libertà di de- 
cidere come le piace ; e niun impegno avranno di oc- 
cultarci la verità perchè ella non reca loro alcuna 
molestia. Ma guai a chi si fida della sua propria ra- 
gione per conoscere tutta 1’ estensione, dei suoi do- 
veri , e la vera regola di sua condotta ! 
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VII. 

I fraviàmentì della ragione umana , qualora} 
vuol regolarsi da sè sola. 

Quando la ragione tratta di stabilirsi le proprie 
obbligazioni e di decidere nei casi particolari di pro- 
prio interesse , ella ha che faro col cuore : ma con un> 
cuore, come abbiamo detto, guasto, ammollito, e che 
aperto per ogni parte, col ministero dei sensi chiama 
u dà ricetto a tutte le passioni , le quali in folla cer- 
cano di entrarvi le une col favore delle altre : e sic- 
come tutte le passioni del cuore sono sempre opposte 
ai ' doveri , cui la ragione ha da prescriverci ; cosi 
per istruirci essa su di questi , e farci ravvisare ciò 
che è a noi vietato , le fa d’ uopo di combattere con- 
tinuamente contro di quelle. Non può essa difatli 
ispirarci l’amore alla giustizia ed alla rettitudine, senza 
combattere l’ inclinazione al disordine ed alla preva- 
ricazione : non può inclinarci all’ amore del bene co- 
mune, senza impugnare l’amore a sè stesso ed al 
proprio interesse : non può persuaderci 1’ amore alla 
continenza ed alla pudicizia , senza turbare quella ter- 
ribile tendenza che abbiamo alla voluttà ed ai piaceri 
del senso: c così di tutte le altre virtù dello spirito , 
sempre opposte c contraddette da alcuna , ed anche 
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■da più passioni del cuore. Dall' altro canto questa 
ragione che deve persuaderci ed inclinarci alla virtù 
è troppo debole in faccia alla violenza delle passioni 
che ci spingono al vizio. La sua debolezza non è igno- 
rala , se non da coloro che non fecero mai pruova 
delle sue forze ; nè per altro la credono -capace di 
dar tutto, se non perchè non le hanno mai dimandato 
nulla. Troppo languidi sono i lumi, con cui essa ci 
rappresenta ciò che è buono o male ; e la voce con 
cui ci chiama alla osservanza dei 'doveri non è che 
un sibilo ed un lieve mormorio in faccia al fracasso 
ed allo strepito che fanno le passioni; nè col con- 
dannarle le fa punto tacere , o ne diminuisce la forza. 
Posta dunque la ragione colla sua debole face sempre 
in mezzo a due inclinazioni opposte; l’una fragile e 
vacillante per la virtù e pel dovere, l’allra vivissima 
ed impetuosa per i piaceri e per le passioni , ella ne 
resterà sempre ammortita , senza essere più nello stalo 
di discerncrc nei casi particolari la virtù dal vizio : 
e corrotta dalle illusioni dei sensi, strascinata dalla 
forza degli esempii, abbandonata alla tirannìa della 
concupiscenza , ai furori della carne , ed ai capricci 
della fantasia , diviene per conseguenza il bersaglio 
perpetuo di tutte le passioni del cuore umano. E sic^ 
come questo ora si trova abbattuto dalle disgrazie, 
ora gonfìato dalla prosperità , ora lusingalo dalle lodi , 
ora inasprito dal disprezzo , ora divorato dalla gelo>- 
sia , ed ora efleminato da’ piaceri , così ancora ella 
non lascerà di applaudire a tutti i suoi desiderii , e 
giustificare tuli’ i di lui abhominevoli trasporti. 
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il quale le presenta o le promette l’ utile o il piacere , 
ad essa sembrerà più vero della stessa verità. Così 
per esempio, in certe occasioni si dilicate che met- 
tono r uomo tra due doveri opposti , tra ciò che deve 
a sò stesso, e ciò che deve agli altri , tra l’ interesse 
proprio, ed il vantaggio comune o di un altro , quanto 
sarebbe allora infelice la sua condizione ? In tal caso 
■ la sua ragione debole per sè stessa , e cattiva delle 
passioni , avrebbe sempre ella la forza e 1' ardire dì 
determinarlo a sacriBcare i proprii interessi e le in- 
clinazioni più vive e violenti del proprio cuore, affine 
di soddisfare quelle di altrui ? £ per venire più al 
particolare , un Giudice che da un soggetto lunsin- 
ghiero viene stimolato a commettere un’ingiustizia 
sulla promessa di cooperarsi al suo innalzamento o di 
una gran somma , e colla minaccia in caso contrario 
di farlo soccombere sotto la perfidia e l’oppressione, 
questo tale qual cosa potrà spingerlo a camminare 
pel sentiero della giustizia? In mezzo ai gridi stre- 
pitosi delle passioni del senso ed agli allarmi tumul- 
tuanti di quelli dell’ambizione e dell’interesse, avrebbe 
egli coraggio di ascoltare la pura e retta ragione sulla 
risoluzione da prendere? £ questa sarebbe nello stato 
di parlargli il linguaggio del dovere e della giustizia ? 
Allora la ragione si solleverà contro della ragione me- 
desima. Dal più intimo di sè stessa uscirebbero certe 
massime attissime a rovesciare tutte quelle leggi che 
poco anzi gli aveva dettate; e trasportata dalle passioni, 
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non tasterebbe ella di gridare fortemente, che Iddio 
non ha crealo Tiiomo perchè sia piuttosto infelice 
che felice ; e che le inclinazioni del cuore non sono 
meno opere di questo suo Creatore , di quello che " 
sieno i lumi della sua mente. Quando dunque i prote- 
stanti dicono : kggete la Bibbia ; ragionale , .non ammei- 
telè cosa veruna senza un esame libero ed indipendente da 
ogni aulot'ilà ; e prendetela in quel senso che vi detta il 
proprio spirilo guidalo dcdla ragione; che altro intendono 
fare , se non illudere sè stessi ed ingannare gli- altri , 
dandosi a credere che Dio voglia versare sulle loro 
letture quelle grazie che a Lui piacque di affidare al 
ministero della parola, supponendo di avere incaricata 
la loro ragione a dilucidare il vero senso della sua 
legge ; e cosi persuadersi che i loro pensamenti anche i 
più empi ed ingiusti altro non sieno che lumi salutari 
dello Spirito Santo; e che quei trasporli delle pas- 
sioni anche le più brutali e vergognose sieno nel loro 
cuore tanti impulsi della grazia divina ; e che ubbi- 
discano a Dio medesimo, quando corrispondono alle 
sue voglie ed alle sue tendenze ? Così senza la voce 
viva di una autorità esterna che dissipi lutti i dubbi 
della mente , confonda tutti i falsi pretesti degli ap- 
petiti e dell’ interesse , e fissi lo spirito nel convinci- 
mento dei suoi doveri , il protestante trova sempre 
nel suo amor proprio il modo di santificare agli occhi 
suoi tutt’ i propri! vizii , ed anche i più enormi de- 
litti. Ond’ è che r alterigia dell’ orgoglio , l' ostentazione 
della superbia , i progetti d' innalzamento e di ambi- 

fi 
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zlone anche coll’ altrui rovina , il fomentare nel pro- 
prio cuore ntille Gamme impure, ed il desiderio di 
accenderle anco nel cuore degli altri, qualora si tratta 
della persona propria, non appariscono che dogmi di 
fede , o almeno difetti compatibili ; ed i vizii più ob- 
brobriosi per i quali sente attraimento gli sembrano 
tante virtù . Il suo amor proprio gli maschera sotto i 
più speciosi titoli di zelo pel pubblico bene , di giu- 
stizia , di necessità , di convenienza , di scusabile com- 
piacenza all’ umana debolezza , e di amore per 1’ or- 
dine e per la società: e perchè esso niente rimpro- 
vera a sè stesso, si lusinga che niuno abbia cosa da 
rimproverargli ; e che non dispiace a Dio , perchè piace 
a sè medesimo. Una condotta affatto opposta il suo amor 
proprio gli fa usare per riguardo alla virtù. Di rado 
questo gli lascia tenere in conto di virtù quelle che 
perturbano e rivoltano la sua debolezza : ponendole 
sempre in aspetto spregevole , l’ averle in istima glielo 
rappresenta come una picciolezza di animo ; e l’ im- 
pegno di acquistarle glielo mostra quale stravaganza 
di una pietà superstiziosa e male intesa : e perchè vede 
nel Mondo degli uomini assai più colpevoli di lui , 
si persuade di essere giusto : e perchè non ha certi 
viàii più detestati dal Vangelo , si dà a credere di 
avere tutte le virtù che il Vangelo prescrive : ond’ è 
che della religione spesse volte niente altro ne mo- 
stra necessario al suo spirito , se non quel poco che 
può servire alla sua riputazione, ed a mantenere il 
suo cuore in una falsa calma , lasciando a dietro tutto 
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ciò che potrebbe nuocere alla propria fortuna , stac- 
carlo dal seno della cupidigia , e spezzare certe catene 
che gli sono dilettevoli ; e lutto ciò poi con una per- 
suasione tanto più forte, quanto è egli più divolo ed 
attaccalo ai sentimenti del fondatore della Setta a cui 
appartiene. Un seguace di Lutero, per esempio, può 
tenersi tanto più sicuro di sua eterna salute , quanto 
più moltiplica le sue scelleraggini , e si abbandona con 
più furore a tutti gli eccessi. Questo suo maestro gli 
ha insegnato, che sono leciti i divorzi! anche i più 
capricciosi , e la stessa pobgamìa islamitica ; che colui 
il quale strappa a viva forza da chiostri le sacre ver- 
gini fa un’ azione tanto santa , quanto lo fu quella 
di Gesù Cristo , allorché trasse dal Limbo le anime 
dei giusti colà racchiuse ; e che la purità verginale 
sia un torto alla natura, come la penitenza è un ol- 
traggio alla grazia. Perciò in forza di questi dogmi 
del suo patriarca sarà egli tanto più perfetto luterano , 
quanto più diverrà lascivo e dissoluto; tanto meno 
deve astenersi da ogni delitto , quanto più fermamente 
crede che Dio non sia per farne conto : crede firmiler, 
et pecca forte ; sono le parole che gli fa sentire Lu- 
tero ; e per conseguenza che tutti gli eccessi di cru- 
deltà più inumana e di lascivia più brutale, in quella 
guisa che lo rendono più fedele seguace del suo mae- 
stro , se si ostini a commetterli , cosi lo dichiarano un 
traditore della sua Setta , se è mosso a detestarli. Della 
stessa maniera un Calvinista che volesse astenersi dai 
più enormi attentati pel timore dei giudizii di Dio 
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e dei suoi castighi , sarebbe ud apostata della sua Ri-' 
forma. Il fondatore di questa gli ha lasciato detto, 
che Dio nel dargli 1’ esistenza lo ha già destinato o 
pei Cielo o per T inferno , senza aver riguardo alle 
sue opere buone o malvage che avrebbe fatte in sua 
vita. Lo stesso si avvera ancora per le altre Riforme. 
Ognuna di esse insegna delle dottrine che autorizzano 
qualche vizio ; nè sono state stabilite che per rendere 
scusabili i trasporti delle passioni. Ma avviene -tutto 
all’ opposto riguardo al Cattolico. Egli è un mostro 
tanto più deforme , quanto è maggiore il numero delle 
virtù che gli mancano , c quanti sono più i vizii che 
possiede ; poiché come non vi ha virtù che la Chiesa 
cattolica non comandi , così non può immaginarsi 
vizio cui ella non condanni e proscriva ; e sebbene 
coloro che ne sono schiavi non lasciano di essere suoi 
figli, tuttavia finché non si ravvedono, non cessa 
ella di fulminarli con suoi anatemi. D’onde ne deriva 
che le malvagità dei Cattolici non disonorano mai la 
loro Chiesa , ma solo degradano sé medesimi j nel 
mentre che all’ incontro quelle dei protestanti tor- 
nano sempre in vilipendio della stessa loro Setta che 
le ha partorite e le autorizza. In tal maniera era 
inevitabile che anche nei protestanti più illuminati e 
di alto ingegno la morale di Gesù Cristo restasse di- 
strutta nel loro cuore dal turbine delle passioni , nel 
tempo stesso che dall’orgoglio vi venne soffocata nel 
loro spirito la voce viva e sensibile di un’ autorità 
esterna ; e che questi lasciando le vie dell’ istruzione 
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e deir insegnamento vollero affidarne al proprio giu- 
dizio r interpretazione e la spiega del vero suo senso. 
Quale concetto poi , quale stima della carità , della 
giustizia e degli altri doveri che essa prescrive può 
averne il volgo protestante abbandonato alla sua igno- 
ranza ; quale impressione può fare sull’ anima di esso 
tutto ciò che questa legge divina ha disimpegnalo 
nelle sue promesse , e lutto ciò che ha di terribile 
nelle sue minacce , non vi vuol molto talento a con- 
cepirlo. Il popolo minuto senza educazione , senza ve- 
dute e senza idee , che appena conosce sè stesso , potrà 
egli entrare nello spirito dei di lei precetti , coglierne 
il vero senso coi proprii lumi e col solo ascoltare 
la Voce della ragione, la quale non si fa sentire che 
debolmente , ed anche quasi mai negli stessi uomini 
di più alto ingegno? Il contadino che appena ha idea 
della .campagna dove vive, e del rozzo cibo di cui si 
pasce ; l’ ignobile donnicciuola che nuli’ altro sente 
fuori dei bisogni giornalieri 'di sua famiglia, tutti 
questi, che formano pure la massima parte del Ge- 
nere umano, col loro ottuso e materiale talento', po- 
tranno mai scoprire l’ estensione dei proprii doveri , 
-interpetrare la legge divina ed applicarla alla propria 
condotta coi soli lumi della loro grossolana ragione , 
stupidita sempre più dall’ indigenza, dalle sciagure e 
^dal sentimento doloroso di loro miseria ? 
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Vili. 

Come Dio non può approvarli, così è dovere 
della sua Chiesa il condannarli. 






Ora qui torna per rapporto ai costumi ed alla mo- 
rale di Gesù Cristo ciò che abbiamo detto riguardo 
ai dogmi. Si persuadono i Protestanti ed i loro affi- 
Jiati che Dio poco o nulla si curi della trasgressione 
della sua legge, come non si offende punto col ne- 
garsi o alterarsi alcuni de’ suoi dogmi. A loro giu- 
dizio tutte le Riforme e tutte le Confessioni, per 
quanto sieno anche tra esse medesime discrepanti , 
perchè tutte riconoscono Gesù Cristo qual loro Dio 
e Redentore, possono dirsi tante strade che, sebbene 
divergenti, tutte però conducono egualmente allo stesso 
ceptro , che è appunto questo Dio fatt’ uomo ; il quale 
non mai lascia di essere soddisfatto di qualunque dei 
loro aderenti, per la ragione appunto che da tutti essi 
è tuttavia adorato in spirilo e verità. Poco perciò im- 
porta che ciascheduno di questi operi ed agisca a secon- 
da delle proprie inclinazioni , mentre le riguarda quali 
tendenze della grazia, jn quella guisa che non mai è reo 
d infedeltà dinanzi a Lui chiunque crede a’ suoi dogmi, 
benché gli ammetta soltanto come gli detta il suo 
proprio spirito , Con questo ingegnoso ritrovato fanno 
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scomparire dalla loro coscienza qualsivoglia delitto , 
anche il più enorme. Ma per poco che ragionassero 
conoscerebbero chiaro , che per togliere con una tale 
lusinga la malizia e deformità ai proprii traviamenti 
sono costretti a sconoscere e negare in Dio quella stessa 
santità , cui cotanto si millantano di adorare in spirilo 
e verità. In questa ipotesi per potere essere a Dio gradite 
tutte le diverse Riforme , e tutte le azioni di ogni indi- 
viduo di esse, avrebbe non solamente da approvare 
come virtù in una delle medesime ciò che risguarda 
come delitto in un'altra; ma che anche qualunque vizio 
a cui si dà in preda ciaschedun protestante in partico- 
lare fosse da Lui considerato e premiato come la stessa 
virtù che gli è opposta. La Giustizia dunque per es- 
senza con quell'occhio medesimo con cui rimira la 
rettitudine e l’umanità in un individuo, guarderà pure 
la frode e la crudeltà in un altro? 11 pudore e la 
verecondia dell’uomo e della donna veramente cri- 
stiana non avrà più merito innanzi a quell’ Essere di 
purità infinita, che le più vergognose laidezze alle 
quali si abbandonano i seguaci di talune Sette che 
esistono oggi in tanti luoghi di Europa? La purità 
dunque e la fornicazione, la continenza e l’incesto, 
la fedeltà coniugale c l’adullerio, la beneficenza eia 
vendetta , la tenerezza e la crudeltà , la lealtà e la 
perfidia , la giustizia e l' iniquità , la rettitudine e la 
frode , la sincerità e 1’ inganno , e tutt’ i delitti più 
detestabili combinati insieme con tutte le virtù più 
doverose , formandosene un cumulo ed un ammasso 
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capriccioso e deforme , saran forse sempre piacevoli 
e graditi al Dio della giustizia e della santità ? Ma 
chi ciò immagina solamente possibile a che riduce 
nella sua mente la stessa idea e concetto di Dio ? La 
più nobile e sublime idea che possiamo formarci di 
Dio , è quella appunto di pensare eh’ Egli è inhni- 
tamente santo. Senza la santità scomparirebbero tutte 
le altre sue perfezioni. Ora che cosa è la santità , se 
non che l’amore del bene e l’odio al male ? Quindi 
come si ravvisa a colpo d’ occhio che la verità è in- 
divisibilmente una , e che non vi ha che un solo Dio ; 
così è evidente che si distrugge la vera nozione di 
Dio , tanto col persuadersi che possa compiacersi di 
più religioni o Sette, che si contraddicono nella cre- 
denza e nei dogmi, stimandolo con tale supposizione 
il Dio 'della falsità e dell’ errore ; quanto col credere 
che Egtt approva il delitto , ed il vizio : poiché al- 
lora si viene a riputare un Dio d’ ingiustizia e di ini- 
quità. La ragione si è, perchè le contraddizioni nella 
morale offendono la sua santità e la sua giustizia , 
'non meno che le contraddizioni nei dogmi affrontano 
la sua sapienza c la sua veracità. Gli ammodernalori 
del Mondo i quali desiderano una generale tolleranza 
di tutte le Sette protestanti , e fanno degli sforzi per 
propagarle nei paesi cattolici , vorrebbero essi alla 
direzione del loro Stato e della propria nazione un 
principe, un presidente della repubblica, o'un capo 
della società , qualunque sia il suo nome o la forma 
con cui governa , il quale fosse tanto indifferente , 
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che niuQ argine opponesse al torrente impetuoso delie 
umane cupidigie ? che compatisse ogni attentato ; che 
in uno abborrisse il furto , mentre in un altro lo ri- 
mirasse come destrezza di maiio ? che in certe per- 
sone condannasse 1’ omicidio e l' incesto , nell’ atto 
che in altre lo stimasse. degno di premio? Non de- 
siderano essi per la sicurezza della loro vita e della 
loro fortuna , che coloro che li governano sieno cogli 
occhi sempre aperti , affine di vegliare non solo sulla 
virtù per premiarla , ma anche sul vizio per punirlo? 
Intanto per la pace delle loro passioni , quei difetti 
che degradano 1’ uomo al di sotto dell’ uomo stesso,, 
col professare o favorire il protestantismo, li suppon- 
gono in Dio : quei vizii eh’ essi abborriscono in un 
uomo che governa, per credersi sicuri nella propria 
Setta, devono supporli nel Creatore e conservatore 
dell’ Universo. 



7 
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IX. 

Deve Iddio rigettare le scuse dei Protestanti 
che credono compatibili i loro traviamenti. 

Potrebbero qui rispondere i protestanti che quan- 
tunque la diversità delle loro opinioni -e la varietà 
inCnita dei loro sentimenti circa la pratica della legge 
del Vangelo rende chiari i loro traviamenti dello spi- 
rito della medesima , e gli abbagli che devono ine- 
vitabilmente prendere sul vero senso de’ suoi precetti, 
pure Dio non lascerà di compatirli , perchè vede che 
solo derivano dall’ illusione e dal travedimento della 
ragione , là quale fa loro formare dei giudizii erronei 
sui proprii doveri, e non già provengono da mali- 
zia ; che malgrado che sieno essi dissidenti dalla 
Chiesa cattolica ed anche tra loro medesimi , pure 
riconoscendo Gesù Cristo per loro Dio e per loro pa- 
dre , Egli non mancherà di risguardarli ugualmente 
come suoi figli , in quella guisa che tutti sono stati 
da Lui rigenerati col proprio sangue sulla croce. Così 
taluni di loro cercano di ammortire certi deboli ri- 
morsi che non lascia mai di suscitare nella loro coscienza 
quel barlume di fede cristiana che non ancora si è estinto 
totalmente nel loro cuore. Ma senza entrare nei giudizii 
di Dio per rapporto a quelle anime volgari e di breve 
ingegno , che sono nate nel grembo dell’ eresia , e 
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cresciute nelle tenebre dell’ ignoranza j nè mai da 
altri istruite che solo da loro maestri di menzogna , 
parlando dei protestanti più illuminati , che sono te- 
naci del protestantesimo come una religione comoda , 
e che fa buon viso a tutte le passioni ; che fanno 
degli sforzi per propagarlo ; e più specialmente di 
quei pretesi Cattolici che desiderano di conciliarlo colla 
Chiesa Romana, parlando, ripetiamo, di costoro, avran- 
no essi pure speranza di trovare d’ innanzi a Dio com- 
patimento e scusa dei loro errori , e dei loro disor- 
dini? Essi che niente più temono quanto di essere 
disingannati , e che per sempre più confermarsi nella 
loro ribellione alia Chiesa , d’ altro non si pascolano 
che della lettura di libri empi e ripieni di sofismi 
e di calunnie contro la medesima • essi che per estin- 
guere ogni lume che può far loro ravvisare la verità 
e la retta strada del dovere , vi spendono nel leg- 
gerli i giorni e le notti, facendone le loro più care 
delizie ; c che nulla lasciano intentato per sedurre 
anche gli altri , e trascinarli nei loro fallaci e tor- 
tuosi sentieri , questi pure pretendono che Dio abbia 
riguardo alla fallacità di loro ragione negli abbagli 
che prendono , qualora interpretano in persona pro- 
pria i precetti e la legge del Vangelo, e ne travisano 
il vero senso ? Ma che cosa è mai essa questa illu- 
sione di loro ragione e questa fallacia de’ loro giu- 
dizi! , se non il ritrovalo della loro perfidia, il frutto 
della loro ostinazione , e 1’ eflello del più temerario 
disprezzo delle sue grazie c delle sue misericordie ? 
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li solo presumerlo non è esso un altro oltraggio fatto 
alla sua giustizia ed alla sua santità? Potrà Dìo tener 
conto dì quegli errori e false persuasioni , le quali 
sono cercate e fomentate con ogni impegno e fatica, 
e che sono flglie dell’ orgoglio e della licenza ? 

Questa verità è oggi più che mai resa evidente 
dalla stessa esperienza ; tantoché anche uno dei più 
ardenti nemici del Cattolicismo al di là del Reno non 
solo ha cambiata opinione , ma anche nel suo gior- 
nale ha mutato totalmente linguaggio , e la confessa 
nella maniera più chiara e pubblica. £ questo il Cor- 
ritpondenle del Nord dell' Alemagna , organo della 
vecchia Setta luterana a MecMembourg. Ecco come parla 
del protestantismo. » La sua esistenza non offre che 
» disunione, fiacchezza , impotenza. Scuole alla merce 
» di maestri senza fede , senza dottrina ; Pastori senza 
» fede , ignari , indifierenti : una moltitudine di Ck)- 
» muni che hanno ripudiata ogni credenza : non più 
» traccia di giorno festivo ; non più santità nel ma- 
» trimonio , nè nell’ educazione dei pargoli : la re~ 
» ligione sbandila dalle famiglie ; ninna disciplina 
» religiosa - Ecco la situazione della Chiesa luterana , 
» che è la Chiesa nazionale. E un tronco putrido che 
» il primo sbuffo della tempesta gitterà a terra. Non 
» è nelle nostre forze infonderle la vita ; e non ci 
» terremo strettì a lei per non correre con essa al- 
» r estrema ed inevitabile perdizione. Noi vogliamo 
» salvare il Cristianesimo.' noi onderemo là ove la Chiesa 
» sa ^ellojhe la Scrittura dice; ove la Chiesa prescrive 
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» ciò che i suoi Ministri devono insegnare ; ciò che i fe- 
» deli débìxmo apprendere : ove tutto è solenne , eccelso , 
» in armonia col cuore e coll’ adorazione : ove un Capo 
» spirituale non s indiina innanzi alle potenze della 
» Terra ; ma solo innanzi a Dio : ove le Comuni hanno 
» tuttora conservata la fede, la disciplina , t costumi re- 
V ligiod ; ove la Chimi è realmente edificata su di una 
» rupe contro la quale le porte dell’ Inferno non prevar-- 
» ranno. Dispiacenti ci separiamo dalla casa dei nostri 
» padW , ma pure ci separiamo. SORGETE ANDIAMO 
» A ROMA ( Wohl auf , zu Rom ! ). 
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X. 

11 confronto di un protestante con un 
Cattolico dato in preda ai vizii. 

Si dirà : Tulli questi vizii non regnano ancora Ira i 
Caliolici? Quanti di essi non oltraggiano la loro re- 
ligione con delitti ed eccessi i più opposti ai coman- 
damenti di Gesù Cristo ? Quanti di loro si chiamano 
Cattolici ; ma che non hanno del catlolicismo , se non 
quanto permette loro di averne il proprio interesse ; 
e forse non ne hanno che per farlo servire ed proprio 
interesse ? Quanti cdtri non insorgono pure contro di 
esso ; ne attaccano la disciplina , ne malmenano i suoi 
Jllinislri, e ne criticano i regolamenti IVUspon^aino; che 
il negare ciò sarebbe un impugnare l’evidenza : ma 
questo stesso fa conoscere coll’ evidenza medesima 
quale dev’essere per necessità la corruzione tra i 
protestanti di ogni confessione. I Cattolici possono 
mancare , e mancano effettivamente alle leggi del 
Vangelo, perchè hanno essi pure le passioni. Ma per 
abbandonarsi ai trasporti di queste fa loro d’ uopo 
allontanarsi da tult’ i principii della loro religione , 
abbandonare tutte le massime ricevute nella loro edu- 
cazione , sforzarsi ad estinguere o sfuggire i lumi 
più vivi che questa religione medesima con istru- 
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zioni ed avvertimenti continuali mette ad essi innanzi 
agli occhi ; loro bisogna soflbcarc de’ rimorsi tanto 
più amari , quanto erano più radicali nella loro mente 
e nel loro cuore le verità eterne spesso da loro udite 
dalle sacre cattedre ; debbono , per dir così , armarsi 
contro di loro stessi , torcere il loro spirilo , costrin- 
gendolo a pensai'c in una maniera tutta nuova, mu- 
tare in certo modo la tempra dell’ anima loro ; e sugli 
avanzi di quel che furono innalzare un altro uomo , 
un’ altra ragione , un altro cuore , un’ altra coscienza ; 
inscrama devono , per dir così , prima annichilire loro 
stessi , e poi crearsi di nuovo. Ora se i trasporti delle 
passioni possono trascinare il Cattolico'nei vizii c nei 
delitti anche più abbominevoli , quali virtù reali e 
cristiane possono sperarsi dal protestante , a cui non 
mai parla la voce di sua coscienza , perchè sutTocala 
dalle sue massime di ribellione e d’ indipendenza da 
ogni autorità ; ed i giorni del quale spuntano tutti 
egualmente sereni e tranquilli , perchè rasserenali 
dall’ odio e dal disprezzo ad ogni sommissione, di- 
venuto per lui un essenziale e religioso dovere im- 
postogli dalla sua Setta ! Da ciò deriva che. se molli 
tra i Cattolici si trovano dalle passioni precipitali 
nel disordine, la maggior parte di questi si veggono 
di poi ritornare al dovere. Fintanlo che la fede del 
Cattolico sopravvive alla sua innocenza , non mirerà 
mai il sua peccato ed il suo delitto con fermo ed 
intrepido sguardo. , Malgrado che Gesù Cristo sia lungi 
dal suo cuore , non lascia però mai di essere scm- 
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pre presente agli occhi suoi ; e mentre pure non 
r ama più , non cessa mai di vederlo , per quanto si 
sforzasse ad accecarsi. Laonde dopo di avere per qual> 
che tempo traviato , le passioni medesime che l’ ave- 
vano ingannato saranno quelle che l' aiuteranno a 
disingannarlo. Pieno di noia e di tenerezza ed agitato 
dai rimorsi e dai timori, rientrando in sè medesimo, 
si arrossisce di sua indegna servitù : assistito perciò 
dalla divina grazia , spezzando le sue catene , trionfa 
in fine de' suoi abiti viziosi e delle sue passioni : e 
spesso lo spettacolo della sua penitenza edifica molto 
più i Fedeli che non gli avesse scandalizzati la vista 
de’ suoi traviamenti. 

Ma anche tali prodigii di conversione sarebbero 
un fenomeno affatto nuovo in qualsivoglia Setta della 
riforma. In ognuna di esse mentre si corre dietro 
all’ ebbrietà dei piaceri ed agl’ incantesimi del Mondo , 
si fanno tutt’ i conati per isfuggire , per evitare di 
incontrarsi colla ragione e colla fede- Fintanto che 
sarà egli protestante o riformato , troverà sempre nei 
principii' stessi di sua Setta un asilo d’ onde difen- 
dersi contro i latrati di sua coscienza , e contro gli 
anatemi dello stesso Vangelo : e tutti i traviamenti 
del suo cuore saranno sempre sostenuti e difesi dalle 
massime della sua mente. Lo spirito privato cui solo 
crede di dover ascoltare, non mancherà di persua- 
dergli di essere sane dottrine tutte le stravaganze vo- 
mitate da’ suoi Capi-novatori, o inventate da lui me- 
desimo, come insegnate dallo stesso Vangelo: e queste 
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10 terranno sempre > tanto più lontano dal piangere i 
suoi eccessi , quanto meno ne faranno a lui cono- 
scere r obbrobrio che racchiudono , e la rovina che 
cagionano ; ond’ è che non credendosi esso giammai 
peccatore, neppure diverrà una volta penitente. Per 
conseguenza i protestanti non avranno mai che virtù 
di fasto e di cs'entazione , solo comandate dalia po- 
litica e dall’ interesse ; nè mai annovereranno tra il 
numero de’ loro doveri se non ciò che è a loro utile 
o pure onorevole. Tutto l’ impegno è di salvare 1’ ap- 
|)arenza di certe virtù esterne e di educazione , che 
loro riconciliano e conservano la riputazione e la stima 
presso il Mondo. Sarebbe però un tradire la verità il 
non confessare che anche tra i protestanti vi siano stati 
e vi siano tuttora degli uomini per onestà e per con- 
dotta molto i'isp<‘ttabili. Ma di questa onestà medesima 
bene spesso ne sono debitori a quella stessa Religione 
cattolica^ di cui anche loro malgrado non hanno man- 
cato di seguirne le tracce ; poiché essi si sono rego- 
lati secondo le massime cattoliche, sebbene odiassero 

11 caltolicismo. Nè poi si vedono di tali uomini in 
seno del protestantismo , se non come rare stelle in 
un Cielo tempestoso ed offuscato. Quelle virtù che 
la Religione cattolica comanda con tanto imperio cd 
importanza a’ suoi figli di averle nel fondo dei loro 
cuore , non già come per accidente e di passaggio , 
ma ben radicate in esso , e che debbono (juasi for- 
mare la loro essenza morale, cioè adire, un amore 
di Dio sopra tutte le cose, ed un zelo ardente per 

8 
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Ta sua gloria , una rarità verso il prossimo (ulta viva 
e spogliata di ogpi interesse, il perdono dei nemici, 
il distacco dai beni del Mondo , la rassegnazione nelle 
avversità , la mansuetudine, 1’ umanità , la generosità , 
e quelle soavi e condiscendenti virtù , donde proce- 
dono tutte le grazie e tutte le delizie delia società , 
tutte , ripeti.mio , queste virtù sono esse tanto etero- 
genee e straniere al cuore del protestante , quanto la 
pianta dei cocco e deli’ ananassi è esotica alia terra 
della Lapponia e della Siberia. No : non appartiene 
che alla sola fede professata nella Religione cattolica 
di generare e far crescere le vere virtù nel fondo 
deir anima dell’ uomo , depurarle dalle mine d’ ipo- 
crisia c d’interesse, e da tutte le imperfezioni capaci 
ad oscurarne la bellezza , ed a scemarne il merito ; e 
per conseguenza alte a formare l' uomo non solo grato 
ed accetto a Dio , ma anche perfetto e rispettabile ia 
faccia al Mondo ed alla società . 

In quanto poi a ciò eh’ essi dicono , che vi sono 
dei Cattolici peggiori dei protestanti nel disprezzare 
il caltolicismo , c che ne difendono gli errori che esso 
condanna e ne deridono le sue massime ; noi lo con- 
fessiamo; ed amaramente ne piangiamo. Ma loro ri- 
spondiamo che se trovansi nel caltolicismo molli che 
ora anche pensano ed agiscono come i protestanti , 
ciò avviene perchè nel caltolicismo vi sfino tanti che 
non sono realmente cattolici. Non hanno questi, (dice 
S. Agostino parlando di quelli dei suoi tempi, ai quali 
i moderni perfellanienle si rassomigliano, come i tigli 
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ai loro genitori) non hanno questi innalzato lo sten- 
dardo della ribellione , nè ancora la Chiesa ha sfode- 
rata visibilmente contro di loro la spada dell’ anatema ; 
non si sono separati da sè , nè furono separati da essa ; 
ma l’unione non è più che solo apparente. Abbando- 
nando la fede alla Chiesa cattolica , hanno abbandonato 
la Chiesa stessa ; pare che sieno nella Chiesa : ma agli 
occhi di Dio sono già recisi dal corpo delia mede- 
sima: Anleqmin visibiliter excomnlunicetur j sono le pa- 
role del S. Dottore, quisquis conira verilalem inimi- 
cum geslat animum , jam praecisus est. Ora era inevi- 
tabile che dietro le orme della fede si ritirasse pure 
il buon costume , ogni abito di virtù , e vi sotten- 
trassero tuli’ i vizii. Ma i protestanti ed i demagogi 
de’ giorni nostri che fanno essi col menarne trionfo, 
se non applaudire all’ opera loro ? Chi dà anche qual- 
che rapido sguardo alla storia della Chiesa, resta ap- 
pieno convinto che 1’ uomo onesto e dotato di vera 
e soda virtù è sparito insieme col vero cattolico, e 
che i tempi di scelleraggini più enormi e di delitti 
più atroci e distruttivi della società sono stati costan- 
temente i tempi di maggiore libertinaggio nel cre- 
dere , e di più aperta ribellione alla Religione catto- 
lica. E se oggi insieme culle massime di miscredenza, 
r ingiustizia , la calunnia , la menzogna , la perfidia, 
la sfrenatezza del senso , ed i più negri eccessi dei 
popoli idolatri inondano anche i paesi cattolici ; se 
vedesi anche in questi la gioventù senza pudore c senza 
subordinazione ai genitori, il sesso senza decoro, gli 
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odii tra i cittadini mortali e perpetui , per cui si la- 
cerano gli uni cogli altri ; se ora non vi ha più nodo 
per stretto e sacrosanto che sia , cui un vile inte- 
resse o la sozza passione del senso non valga a rom- 
pere; e la sincerità , il candore , la modestia non sono 
divenute che virtù delle sole anime semplici; di tutto 
questo cumolo di mali e di disordini che rendono le 
città ed i villaggi un inferno anticipato , a chi ne siamo 
tenuti , se non alle propgande, ai comitati , alle Sette, 
ai circoli dei liberali moderni , ai libri pestiferi . ed 
a quella nuvola di giornali empii e sediziosi che questi 
diffondono da per tutto colla mira appunto di stabi- 
lire il protestantismo e l’ incredulità nelle contrade 
cattoliche ? Non già che i moderni demagogì sieno essi 
persuasi della bontà e divinità di questo; ma perchè 
sanno che qualora hanno introdotta nei popoli l'anar- 
chia di religione, ne viene appresso facilmente T anar- 
chia politica. Non vi vuol altro per renderla legittima 
e facilitarne l’esecuzione, che estendere un poco più 
avanti il principio dell’ indipendenza che forma la base 
di ogni riforma , e renderne più generale l'applicazione. 
Quando un pazzo orgoglio ha spinto 1’ uomo a negare 
a Dio i suoi dritti, non vi sono più ragioni per sos- 
tenere i dritti che ha su di lui un altro uomo. Colui 
che crede di non doversi arrendere ai giudizii dei suo 
Creatore, se non sieno prima discussi ed approvati 
coi suoi proprii giudizii , cosa può più trattenerlo per 
non farsi giudice di un'altra creatura? Burlandosi 
egli di ogni autorità divina , ha egli poi più fonda- 
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mento alcuno di rispettare per sentimento I’ autorità 
umana 7 Quindi è che i moderni riformatori del Mon- 
do , o per dir meglio i distruggitori della società , 
considerano il protestantesimo come un ponte o sca-> 
lino onde trascinare il popolo gradatamente e senza 
farnelo avvedere alla più perfetta incredulità ; e come 
una religione che avendo per base la libertà di pen- 
siero é di coscienza da ogni autorità , questo spirito 
d’ indipendenza assoluta favorisce anche lo spirito di 
ribellione ad ogni umano potere, e ne giustiflca tutte 
le mosse sediziose con una morale fatta a maglia che 
si restringe ed allarga , si accorcia e si distende a 
capriccio di ognuno di loro , per giustiflcare e ren- 
dere innocenti tutte le trame e tutti i delitti che sono 
ad essi necessarii per riuscire nell’ intento. 
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xn. 

È una calunnia accusare la Chiesa Cattolica 
di mancanza di carità por la sua intolle- 
ranza. 

Da quanto abbiamo detto si vede poi chiaro una 
altra impostura , allorché accusano la Chiesa cattolica 
di mancanza di carità e di gelosia , perchè usa le sue 
armi spirituali contro coloro che si dichiarano suoi 
nemici, e che cercano di sedurre anche gli altri e 
di far proseliti. Specialmente certi falsi cattolici , i 
quali mentre mostrano coi fatti di non più apparte- 
nere alla Chiesa cattolica , si tengono poi oflesi e dis- 
onorati, se la Chiesa cattolica colle sue scomuniche 
dichiara che non più le appartengono. Nell’atto che 
si reputano quali apostoli dell’ incredulità col dogma- 
tizzare , collo scrivere conira la disciplina delia Chiesa , 
col calunniare i ministri e specialmente il suo Capo 
Supremo , per infondere negli animi il fanatismo del- 
r irreligione , e per versare ne’ cuori più retti il ve- 
leno della dissolutezza, si dolgono poi che la Chiesa 
manchi di carità, qualora per reprimere gli etTelli 
di loro insolenza proibisce la lettura delle loro opere 
seduttrici , e ne mette in veduta la malignità e gli 
errori j credono che agisca essa per spirito di ven- 
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detta, se nel punto di I«ro morte gli nega gli ultimi 
sagramenti, quando neanche io quell’estremo momento 
si ritrattano e danno segni di ravvedimento. Ma è la 
carità appunto ed il dovere che la costringe a tali 
alti di rigore e di precauzioni. La carità che pur an- 
che ella conserva per questi suoi tigli traviati non 
lascia di affliggerla e farla gemere sulla loro cecità ; 
e sempre la perdita loro caverà dagli occhi suoi delle 
lagrime di compassione e amarezza : ma non per. que- 
sto potrà mai renderla insensibile ed indolente sulla 
rovina degli altri. La stessa carità che ha essa per 
tull’i suoi tìgli, non meno che la fedeltà eh' è tenuta 
a dimostrare a Gesù Cristo suo sposo divino , la pone 
nella più slrelta obbligazione di opporsi agli attentali 
insidiosi di tali infami mostri d’ impostura e di la- 
scivia ; e d’ impedire che questi strascinino anche gii 
altri nell’ abisso dei mali dov’ essi medesimi si sono 
precipitati. Qual madre comune incaricala della salute 
e tranquillità di luti’ i suoi tìgli , mancherebbe perci«'» 
al suo più essenziale dovere , se solo ungendo col- 
r olio la piaga verminosa che minaccia d’ imbrattare 
tutto il corpo , non adoprasse per impedirlo tuli’ i 
mezzi che sono in suo potere. La sua carità non sa- 
rebbe che una colpevole timidezza o una empia ade- 
renza al vizio, se addormentando la intrepidezza del 
suo zelo si arrestasse dai prendere tutti gli espedienti 
dettati dalla prudenza e dalla stessa carità per mantenere 
illibata la fede, porre un freno alle conquiste dell' er- 
rore , allontanare le stragi che cagionano ne’ costumi 
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la seduzione della cupidigia e l'audacia dell’empietà; 
per conservare la fede tra i fedeli , per difendere il 
Santuario dalle fiamme suscitate per incendiarlo, per 
prevenire a sè stessa le lagrime e la perdita eterna 
di tante anime che- vengono sedotte, ed -arrestare il 
torrente delle sciagure che tira sugli Stati lo spirito 
di eresia e di miscredenza. Animata dallo spirito me* 
desimo di Gesù Cristo verso gli stessi suoi nemici , per 
questi ancora il cuore materno di lei conserva sem- 
pre lo stesso amore e tenerezza che ha a lei comu- 
nicato questo Dio di carità , pel quale essa abhomina 
r errore senza punto odiare le persone che lo pro- 
fessano. Ciò non ostante però ‘questi 1’ odiano con 
una rabbia da forsennati, e non mai cesseranno di 
odiarla , perchè sempre la risguarderanno qual eterna 
nimica delle loro empie massime e dei loro detesta- 
bili disegni. £d è appunto quest’ odio che scoppiando 
in delirio li trasporla a scrivere contea di lei tanti 
libelli quanto ripieni di calunnie e d’ infamie , altret- 
tanto vuoti di buon senso e mancanti di logica ; tanti 
fogli e giornali periodici tutti luridi e stomachevoli, 
come quelli che oggi infestano il Piemonte ed altrove, 
tutti dettati unicamente dall’ audacia più sfrontata , 
in cui tuli’ altro si trova fuorché la verità , perchè 
solo diretti ad iustillare nei cuori dei fedeli il disprezzo 
alla Chiesa ed al suo Capo Supremo, ed a porre iu 
derisione quanto vi ha in essa di più 'sacro ed au- 
gusto; tutti essi altro non sono che parti schirosi di 
questo medesimo loro odio. 
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Secondo le loro parole , è lo zelo per difendere e 
propalare un protesianlesimo puro, ragionalo e socf'e- 
vole che dà molo alla loro penna nello scrivere tante 
bestemmie c tante oltraggiose menzogne. Ma anche 
soltanto ciò che mesi addietro avevano concertalo di 
operare i protestanti di Bristol in Inghilterra basta a 
caratterizzare quanto puro, ragionalo e socievole sia il 
presente protestantesimo. » Non possiamo ancora , 
dice la Civiltà Cattolica , raccontare il fatto , ma solo 
i preparativi che seriamente occuparono i Pastori ed 
i Vescovi anglicani. I ritraili del Papa e del Cardi- 
nale Wiseman debbono essere bruciali dovunque si fa- 
rà la mascherala; ma a Bristol il programma an- 
nunzia qualche cosa dippiù in questi termini. Sa- 
ranno portali in giro ire personaggi : il Papa, il Car- 
dinale , e la Vergine Maria. Affine d’ ispirare nel po- 
polo il disprezzo meritalo da questi tre infami , com- 
jmriranno messi in caricatura di fogge grotlesdie , e 
lungo la processione saranno di tempo in tempo frustati. \ 
Alla fine saranno brucicui (1). Quello però che non fu 
eseguito in Bristol, è stato realmente praticato, come 
racconta il Tablet , nella città di Greenwich , aggiun*- 
gendovi alle immagini suddette anche quella di S. Pie- 
tro, e del Vescovo di Soulhwark , bruciandole poi 
a Blackhcad in mezzo ad una folla di spettatori. Ora 
senza far commenti sull’ Inghilterra in generale , do- 
mandiamo qui a questi signori , che hanno commessi 



(1) La civillà callolica Nuui. XL. 1. sabato fli Nov. 1851 i>ag. 4‘J8. 
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ed approvati tali eccessi non mai prima uditi : sono 
essi cristiani, o no? Confessano essi che Gesù Cristo 
è insieme Dio ed Uomo ; c per conseguenza credono 
al mistero deU’Incarnazione, che senza dubbio è la base 
del cristianesimo ? Se lo confessano , devono pure 
concedere che l’ unità di sua persona in due nature, 
cioè la divina e 1’ umana , produce ancora necessa- 
riamente la divina maternità di Maria , la quale ha 
dato a Lui l’ essere in quanto alla carne , e che nel- 
r opera della redenzione ha ella avuto col Dio Re- 
dentore la più stretta connessione. Essa non ha ge- 
nerato, nè potea giammai generare la di Lui divinità ; 
ma la natura umana che ha generata non sussiste in 
Gesù Cristo che in una sola persona colla natura di- 
vina ; in quella guisa medesima che 1’ anima ed il 
corpo non fanno due uomini, l’ uno spirituale e l’al- 
tro materiale; ma un sul uomo composto di anima 
e di corpo. Perciò con quella giustizia ed esattezza 
con cui si dice d’ ogni madre , di aver generalo l’ uo- 
mo , benché non abbia generata la sua anima , con 
quella stessa aggiustatezza e verità si dice, che Ma- 
ria, Vergine generò un Dio , sebbene non avesse ge- 
nerata la di lui divinità; com’ò vero il dire elicgli 
Ebrei abbiano crocifisso un Dio , benché non avessero 
crocifissa la divinità. La ragione si è perchè tutte le 
qualità ed azioni sono sempre attribuite alla persona, 
e non mai alle diverse sostanze che compongono la 
persona medesima. È questa una verità incontrasta- 
bile ; e non può evocarsi in dubbio , senza alTrontare 
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non solo i primi priacipii della teologia e della fede , 
ma benanche quelli della stessa filosofia. Difatti, sa- 
rebbe ridicolo il dire V umanità parla , V umanità 
cammina o scrive : per conseguenza è un errore il 
dire che Maria abbia partorita T umanità , ma l’ Un* 
mo-Dio che si chiama Gesù Cristo. Questa Madre di 
Dio poi potrebbe dirsi che non per altro fosse stata 
sublimata a si augusta dignità, che per dividersi col 
suo Figlio divino tutti gli avvilimenti e tutte le pene 
eh’ Egli soffri nella sua vita, e specialmente poi sul 
Calvario. Su questo monte infame il di lei Figlio è 
condannato ad esalare il suo spirito fra i più crudeli 
supplizii ; e sotto gli occhi del popolo ingrato cui è 
venuto a salvare : e Maria è stata chiamata ad acco- 
gliere gli ultimi estremi di questo Dio moribondo , 
a vederne scorrere 1’ ultima goccia del suo sangue « 
ed a bere ancor essa sino alla feccia quel calice si 
colmo di amarezze di ogni genere che la divina giur< 
stizia aveva a Lui preparato. Niente poi è tanto chiaro 
ed evidente , quanto la grandezza di questa sua di- 
gnità di Madre di Dio , e di questo suo ministero di 
cooperalrice con Lui alla salvezza del Mondo. Da que- 
sta dignità ed affinità che la Vergine ha contratto 
collo stesso Dio , la quale , dice S. Tomaso , che in 
certo senso è infinita per parie dell’ oijfjetto infinito 
che è Dio, da questa affinità, ripetiamo , che ha ella 
con Dio , i Padri della Chiesa fanno derivare in lei, 
come da una vena inesausta , tante grandezze e per- 
fezioni , che S. Agostino non vede sopra di essa che 



Digitized by Coogle 




— 68 — 

solo Dio; e quanto hayvi di crealo, lutto Io vede 
sotto di lei. Posto ciò, coloro che non solo non la 
onorano , ma 1’ oltraggiano , la chiamano infamo , e 
r hanno in disprezzo ; mentre tutt’ i Padri della Chiesa 
di tutt’ ì secoli , ed i Fedeli di tutte l’ età e nazioni 
si fecero sempre un dovere di renderle i più teneri 
ed afiettUGsi omaggi, di porre in lei, dopo di Gesù 
Cristo, la loro gioia è speranza; quei Cristiani che 
per disprezzo e con modi più scandalosi ed indecenti 
portano frustando por la città la sua immagine , e 
che indi bruciano pubblicamente in mezzo ai più ri- 
buttanti insulti e schiamazzi, questi, tali Saturnali fu- 
riosi si può mai pensare che rispettino nel loro cuore 
il suo Figlio , e che lo adorano quale loro Dio e Sal- 
vatore ? E quando anche non lo credessero , che un 
puro uomo come in tante putride Sette, che pure 
diconsi riformate, possono essi mai immaginarsi che 
sia costui insensibile agli oltraggi più schifosi ed 
umilianti fatti alla propria madre ? Si è dato mai nel 
Mondo che un figlio, per quanto sia vile ed insen- 
sato, si creda onorato cogl’insulti e coi disprezzi 
fatti alla propria madre da coloro stessi che si dicono 
di professare a lui ubbidienza e rispetto ? £d intanto 
coloro che pure sì pregiano di essere cristiani, si lu- 
singano che ciò che non mai sì è dato anche negli 
uomini più stupidi e malvagi, si avveri poi dell’in- 
finita Sapienza e Santità incarnata : e non altrimenti 
mostrano il proprio zelo pel loro cristianesimo, che 
col farsi beffe, mettere in ridicolo, derìdere per le 
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strade , e bestemmiare la memoria e le immagini di 
colei, la quale per aver dato l'umana carne e par- 
torito quest’ Uomo-Dio , è divenuta sua vera Madre, 
e r oggetto più tenero di divozione c di amore di 
tutt' i popoli veramente cristiani. V Angelo Gabriele 
nell’ annunziarla le parla con quella riverenza dovuta 
a colei che per la sua dignità è la più vicina, a Dio 
medesimo ; ed ì protestanti la trattano come la donna 
più vile ed abbietta che fosse stata sulla terra: l’An- 
gelo Gabriello la dichiara benedetta fra tutte le donne; 
ed i protestanti non la nominano che per maledirla 
e bestemmiarla : il suo Figlio divino si fa sulla Terra 
un pregio ed un dovere di essere a lei sottomesso; 
ed i protestanti si fanno un merito di formarne 1’ og- 
getto degl’ insulti , di derisione , e di popolare tra- 
stullo : e tutto ciò intendono farlo appunto perchè 
cristiani , e per 1’ amore che portano a Gesù Cristo. 
Ma questo solo eccesso di empia mania non li rende 
meno degni di questo augusto nome, di quel che 
lo meritano i Turchi ed Ebrei? I Turchi, sebbene 
non ammettano la divinità di Gesù Cristo , nondimeno 
considerandolo come un gran profeta; hanno pure 
un’ idea sublime di sua Madre , c ne confessano an- 
che la verginità. Gli Ebrei non la riconoscono per 
Madre di Dio , perchè non credono che Gesù Cristo 
sia il Messia da loro aspettalo ; tiiltavolta riguardan- 
dola come discendente da Davide e da quarantadue 
suoi avoli tutti re di Giuda , avrebbero orrore di faro 
contro di lei quanto i Cristiani riformati non si vcr- 
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gognano di aver fallo , col vilipendere , avvilire e 
scredilarc in queslo modo deleslabile quel Crisliane- 
siiiio , di cui si fanno un vanlo di professare puro 
e smza macchia , come credono di essere quello dei 
Callolici. E non sono dunque i Turchi e gli Ebrei 
più crisliani di loro? Si polranuo essi lagnare che 
in In Ito r Oriente, o spezialmente fra i Turchi il 
nome di protestante risuona lo stesso che quello di 
«omo senza religione veruna (1) ? Si dirà che tali 
orribili eccessi furono commessi dalla sola pleba- 
glia cicca ed ignorante. Sia pure così : ma almeno le 
Autorità spirituali perchè non reprimere la sua em- 
pia audacia ? I reverendi Ministri della Riforma , che 
si mostrano oggi più che mai pieni di ardore nello 
screditare i Cattolici , nello spacciare calunnie quanto 
maligne, altrettanto insussistenti e ridicole contro della 
Chiesa Romana , e contro del suo Capo supremo , 
perchè poi non alzare la voce per correggere tali em- 
pie e lupercali azioni , c mauifestare da per lutto la 
loro dispiacenza per lo scandaloso allcutato? Essi lungi 
dal mostrarne indignazione veruna , se pure non ne 
sono stali con)[)lici , quasi però lutti ne sono rimasti 
. indillerenli : e colui che non è stalo spettatore com- 
piacente di esso , almeno è restato consolalo dall’ udir- 
ne racconto. E che dimostra ciò, se non che l’odio 
che li divora contro la Chiesa cattolica non lascia di 
cambiarsi nel loro cuore in dis[»rozzo per Gesù Cristo 



(1) Auuali dotta lode. N. 1:2;!. 
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medesimo , cui se non oltraggiano di persona , almeno 
si dilettano di vederlo oltraggiato dagli altri ; rpian- 
tunque lo riconoscono per loro Dio c salvatore ? E 
potranno essi negare che con quest’ odio contro la 
Chiesa cattolica favoriscono gli sforzi de’ Liberali mo- 
derni, i quali non per altro cercano di distruggere 
il Cattolicismo , se non per annullare ogni legge, ogni 
autorità, e spezzare luti’ i ligami che uniscono in- 
sieme tute’ i membri della società ? 

Queste stesse ragioni poi che mostrano il dovere 
e la giustizia della Chiesa cattolica nel ricusare di 
accogliere nel suo seno materno i Dissidenti di qua- 
lunque Setta o professione , rendono pure evidenti la 
giustizia e la necessità dei Governi , c dei popoli cat- 
tolici di affatto non tollerare tra essi lo stabilimento 
di verun culto eterogeneo. Contro di questi più che 
inai i moderni Riformisti , ed anche quelli che si fin- 
gono cattolici si scagliano con acre parole, e gli ac- 
cusano di mancanza di carità verso i fratelli , come 
essi dicono , traviali : c vorrebbero che si ammet- 
tessero almeno per la speranza di convertirli, c far 
loro abiurare i proprii errori. Ma sarebbe essa ca- 
rità o piuttosto una barbara crudeltà di un Padre di 
famiglia , richiamare in sua propria casa gli appcstati 
pel desiderio di quivi guarirli ? » Questa non è c.i- 
» rità » dice la Civiltà Cattolica rispondendo al Si- 
gnor Gatti che non ha rossore di allìicciarc tale pre- 
tensione » questa non è carità evangelica , è carità 
» melensa. La vera carità vuol essere ordinata c ra- 
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» gioDevole , nò mai può consigliare ad un popolo 
» di esporre a corto pericolo sò medesimo , ed i pro- 
» prii figliuoli in materia di salute eterna , por lo spe- 
» cioso prelesto di cattivarsi la benevolenza di persone 
» che potrebbero poi convertirsi. Ed un Governante, 
» il quale ha lo strettissimo obbligo di francare i suoi 
» soggetti, per quanto è possibile , non solo dal male, 
» ma dai certi pericoli del male , potrà per male in- 
» tesa carità metterli a si gran rischio ? L’ autore ha 
» certamente dimenticato che nell’orazione domeni- 
» cale chiediamo a Dio che non c’ induca in tenia- 
» sione. Ma di più ha dimenticalo ciò eh’ egli stesso 
)> riferisce a pagina 195 della Colonia di famiglie cat- 
» toliche che 1’ anno 1633 fuggendo la persecuzione 
» che pativano in Inghilterra, fondarono la città di 
V Baltimore nel Mariland. Avendo esse per amore 
» della tolleranza , inculcata dall’ Autore , aperta la 
)) porta ai Dissidenti , questi vi accorsero in gran nu- 
» mero ; ed a poco a poco si vennero in tal guisa 
» fortificando , che diventarono i padroni della gio- 
» vine Colonia , e spogliarono dei dritti civili , re- 
» ligiosi e politici i loro pietosi ospiti , confiscandone 
» i beni , ed esiliandone i sacerdoti » (l). Lo stesso 
Condorcet sebbene niente favorevole al caltolicisino , 
perchè perfettamente incredulo , pure non lascia di 
confessare questa verità, come lo rapporta il signor 
Gatti medesimo , malgrado che è contro di lui. » La 



(1) 59 pag. 562. 
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» tolleranza per le nuove idee , per tutte le teoria 
» che vengono ad accrescere la diversità delle opi- 
» nioni politiche c religiose , e conseguentemente a 
» rendere più difficile 1’ arte ed i mezzi di governare , 
» dice questo scrittore, una simile tolleranza è pe- 
)) ricolosa, immorale, impolitica. 

» È pericolosa, perciocché ogni Governo ebbe me- 
y> stieri di tempo , di esperienze costose , prima di 
y> giungere a far vivere insieme , secondo le mede- 
» sime leggi, uomini che differiscono essenzialmente 
» nelle loro opinioni , nei loro pregiudizii ; ma in fine 
» esso vi era riuscito. Un sistema nuovo viene a dif- 
» fondere idee nuove in tutte le teste; esse fermen- 
» tano ; gli odii antichi si destano ; il proselitismo , 
y> manìa di tutt’ i Novatori , aggiungesi alla fermen> 
» tazione , e l’ esplosione avviene. Egli è cosi che 
» ottengomi le rivoluzioni a forza di tolleranza . 

» Essa è immorale, perciocché ogni sistema nuovo 
)) che s’ introduce in una nazione comincia dall’ am- 
)> morzare la fede nelle idee stabilite ; ed essendo le 
)) idee abituali dì un popolo sempre in rapporto colla 
» sua morale , non si possono cangiare le une , senza 
n distruggere 1’ altra. Se si riflettesse profondamente 
» con quanto tempo e per quante sventure si è per- 
y> venuto a rendere la morale di un popolo uniforme , 
» si capirebbe allora quanto sia intollerante la tolle- 
» ranza per le novità che l’ indeboliscono e la di- 
» struggono, senza potere giammai più compensarla. 

» Essa è impolitica , perché la difficoltà di gover- 

10 
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» nare crescendo sempre in proporzione della diver- 
» sità delie opinioni dei governati , più si tollerano 
n opinioni nuove , e meno si potrà contare sulle an- 
» tiche t non vi avrà più usanza , abitudine , espe- 
» rienza consacrata. L’ arte di governare diviene fa- 
}) ticosa , chè a risparmiarsene la pena , chi desidera 
» il bene vi sostituisce la forza. Allora Ja tolleranza 
» pei nuovi sistemi di libertà conduce al dispo- 
» tisino » (1). 

Cosi la Chiesa cattolica colla sua necessaria intol- 
leranza , e col difendere l’ integrità di sua fede contro 
qualunque innovazione , rassicura e tutela nel tempo 
stesso la tranquillità degli Stati che la professano. 
Ond’ è che non può affatto attaccarsi , senza investirsi 
anche la stabilità e 1’ armonia di questi : ed i colpi 
che essi vibrano contra di lei , tutti vanno a riflet- 
tere contro loro medesimi. 



(1) Esqnisse d’un lableau liìstorique sur les progrès de l’rsprit 
huniaiii , citato dallo stesso. 
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xn. 



Gli sforzi dei suoi nemici per dbtrng:g:erla 
saranno sempre vani. 

L’assistenza perpetua poi, promessa da Gesù Cristo 
alla sua Chiesa non mancherà mai di rendere vani in 
ogni tempo tutti gli attacchi e tuli’ i piani di follia di 
questi novelli suoi nemici ; e dopo anni di travagli se- 
diziosi veggono essi in poco tempo , come nei secoli 
passati, intieramente rovinate le loro opere di tenebre, 
e sempre abortiti tutt’ i loro progetti e tutte le loro 
congiure. Come perciò diciotto secoli di rabbia e dì 
furori non hanno potuto che accrescere la sua gloria , 
cosi i turbini che nei secoli avvenire insorgeranno 
per investirla , non faranno che renderla sempre più 
ferma e luminosa . Ella ha vedute suscitate contro di 
sè tante guerre , congiurare a suoi danni potenze for- 
midabili , armarsi a sua rovina eserciti poderosi ; si è 
veduta assalita dalla spada di tanti tiranni , dalia fe- 
rocia di stuoli immensi di barbari , investita da nembi 
di errori , e dal fanatismo di popoli sedotti ; ma i 
conati distruggitori di tanti suoi nemici solo servirono 
a maggiormente rassodarla. Altri venti furibondi , 
altre procelle si eleveranno in appresso contro di que- 
sta navicella di Pietro ; si vedrà di nuovo qua e là 
ondeggiante : ma sempre sarà preservata dal naufragio 
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da quel Dio medesimo che l’ ha fondata e la dirige 
Novelli nemici sottentreranno ai primi ; novelle Sette 
partorite dalla audacia degli uomini si terranno dietro 
r una all’ altra , a guisa appunto dei flutti del mare 
che l'uno e l’altro si premono e s’incalzano : ma tutte 
le vedrà essa d’ intorno a sè successivamente cadere : 
e tale senza dubbio sarà pure l’esito degli sforzi in- 
sensati e sacrileghi che fanno ora contro di essa i 
moderni Liberali e Rigeneratori del Mondo. Fondata 
sopra di una pietra resa solida ed immobile da Gesù 
Cristo medesimo, tutte le trame , tutte le congiure 
di Blanc , dì Mazzini e loro aderenti , tutte le calunnie 
dei fogli a loro venduti , tutti gli attacchi concertati 
nei loro Clubs , coi quali vengono ad urtarla , non 
meno che quelli degli antichi Eresiarchi e Novatori , 
resteranno anch' essi infranti a guisa di un vaso di 
argilla che sbatte sullo scoglio. 

Di questa verità, senza neppure leggere la storia 
antica , potrebbero i suoi nemici restarne convinti col 
solo rivolgere un pensiero a ciò che è avvenuto poco 
fa , ed avviene tuttora sotto i proprii occhi. Non sono 
ancora che pochi lustri dacché altri nemici più po- 
tenti di essi formarono e posero in pratica un nuovo 
piano di sua distruzione ; il quale senza una speciale 
protezione di Dio , sarebbe stato il più efficace di 
tutti gli altri usati per l’ addietro. Avevano ideato che 
percosso in questo modo il Pastore , si sarebbero 
infallibilmente sbaragliate le sue pecorelle ; e che la 
navicella di Pietro , lasciata senza nocchiero , non 
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avrebbe evitato il naufragio in mezzo ai flutti pro- 
cellosi che da ogni lato la investivano. Rivolgendo 
perciò le loro armi contro di Roma , ne involano per 
la seconda volta il novello Pastore supremo , condu- 
cendolo a mano armata lontano dalia sua sede. Da 
quella notte che prestò le ombre sue all’ esecranda 
cattura , il corpo della Chiesa non ha più commercio 
col suo Capo. Custodito con un rigore non mai pri- 
ma veduto , a niuno è permesso di parlargli ; a lui 
stesso è vietato di scrivere; e gli è finanche tolto dal 
suo tavolino il calamajo e la carta. Ma mentre da 
nìuna parte si mostrava speranza alcuna di conforto, 
quando sembrava sul punto di soccombere sotto il 
furore della |)ersecuzione , allora fu che partì dai te- 
sori della collera divina quel colpo terribile che ri- 
dusse in polvere la fortezza e la gloria degli uomini 
iniqui. Un solo soffio della bocca dell’ Onnipotente di- 
leguò ogni turbine , e del tuono che rimbombò sul 
Valicano , e dello scoppio che fece pel Mondo , nul- 
r altro vi rimase che l’infezione e la puzza. Pietro 
è restituito fra gli applausi dei popoli alla sua sede : 
e la Chiesa a lui affidata acquista im nuovo lustro ed 
un nuovo splendore. 

Non altrimenti si vide avvenuto tre anni addietro. 
Non che in tutta 1’ Italia c quasi nell’ intiera Europa, 
ma nella stessa Capitale del Mondo cattolico, non v’ha 
mezzo che gli empii moderni abbiano tralasciato di 
usare , non conato che non abbiano fatto per dare 
l’ultimo colpo alla Chiesa di Gesù Cristo, ed aflatto 
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annientare il suo supremo Pastore. La scienza e la 
ignoranza , la falsa sapienza e la vergognosa voluttà , 
l’austerità ed il libertinaggio, l’orgoglio e la mollezza, 
gl’impegni, la prepotenza, gl’intrighi, l’impostura, 
il disprezzo, la derisione, la falsa pietà, l’ipocrisia, 
il finto rispetto , la corruzione del secolo , l’ influenza 
del danaro , 1’ allettativo delle lodi , il solletico de- 
gl’ impieghi , la lusinga delle promesse , 1' astuzia 
dell’inganno, il nero della calunnia, il finto attac- 
camento alla religione, la forza delle leghe e delle 
congiure, i maneggi notturni di società detestabili, 
il terrore della morte, e la violenza delle armi , tutto 
è stato unito , concentrato dall’ umana malizia , e ri- 
volto all’ esecrabile oggetto di sedurre i Fedeli e di 
ingannare il volgo. Il supremo Pastore è costretto ad 
esulare ; e Roma lasciata in balìa della tempesta , ab- 
bandonata al furore del dispotismo di coloro che si di- 
cevano gli apostoli della libertà , si vide in poco tempo 
nello stato di sospirare la crudeltà degli antichi carne- 
fici, e la spada dei suoi primi e più crudeli tiranni . Ma 
r Onnipotente che l’ ha stabilita e protetta per tanti se- 
coli , non ha lasciato ancora di rendere vani tult’ i loro 
assalti, e di accrescere il suo splendore e la maestà ne- 
gli stessi avvilimenti a cui questi cercavano di ridurla, 
e di schiacciare poco dopo i suoi stessi nemici sotto il 
peso di loro empietà e dei loro delitti. Le umiliazioni 
che in quei giorni procellosi riceve in Roma il suo Su- 
premo Pastore, non solamente non oscurano la sua 
dignità , ma anche danno un nuovo lustro agli omaggi 
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che gli rendono nel suo esilio medesimo quasi tutte 
le Nazioni del Mondo. Dovunque mette il piede trova 
dappertutto sommissione , obbedienza , e rispetto ; 
ogni sesso , ogni età , ogni stato , ogni condizione 
fanno a gara di venerare in lui la stessa persona di 
Gesù Cristo : ed il più pio e saggio de’ Sovrani che 
lo ha accollo nel suo regno, si stima fortunato non 
tanto pei dovuti omaggi che riceve dai suoi popoli , 
quanto per quelli ch’egli stesso rende al Vicario io 
terra di questo Dio Redentore; e solo fa servire la 
sua augusta grandezza a rendere più brillante e lu- 
minosa quella di lui. Dissipate le orde sacrileghe e 
rapaci che infestavano la sua Capitale, egli vi rientra 
in trionfo in mezzo a fiumi di lagrime di tenerezza 
e di gioja di tuli’ i Fedeli che vi accorrono , portato, 
diciamo cosi , sulle ali di tutte le Potenze cattoliche 
della Terra , ciascheduna rappresentata dal proprio Mi- 
nistro: e l’ammasso enorme de’ delitti commessi dai 
suoi nemici anche nel breve spazio di circa nove mesi 
danno un risalto sempre più grande alla santità ed 
all' importanza di quella Chiesa da loro odiata , e che 
sempre all’ invano cercheranno distruggere. Dalla stessa 
oscurità delle tenebre di sua recente tempesta , escono 
dei lumi che disingannano i traviati ed illusi dalle 
loro calunnie e dalle loro vane promesse. Non par- 
liamo qui dell’immenso numero di personaggi rag- 
guardevoli delle nazioni dissidenti che abjurando gior- 
nalmente gli errori del protestantismo , accorrono con 
gioja a gitlarsi nel suo seno materno, dove trovano 
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la sicurezza dello spirito e la pace del loro cuore : 
neppure è questo il luogo! di; numerare i nuovi figli 
eh’ ella acquista di continuo nelle contrade idolatre , 
ancl ^9 piùtjreaiQiq e, finqri^ sconosciute.. Parliamo 
soltanto, 4i coloro che^sono stali, illusi, e resi empi 
dai moderni riformatori col fanatizzarli per una co- 
mica ed ipocrita libertà di coscienza e di politica. 
Dall’ osservare la vita ed i costumi di questi nemici 
della Chiesa cattolica, ha ognuno toccato colle mani , 
che a misura che l’ influenza di questa va perdendo 
di forza in uno Stato, in quell’ istessa proporzione mi- 
rasi pure in esso la virtù > ridotta a nulla ,i il vizio 
autorizzato, ed indeboliti tutl’i vincoli della società., 
Perloochè niuno oggi più che mai può fare ammeno 
di eonfessare la verità delle parole di un antico Padre : 
ntttno d saggio senza la fede ; vai quanjto dire , che non 
mai l’ uomo sarà veramente retto ,, di. cuore c pieno 
dii > carità , se non sia cattolico ; e che si diventa an-. 
che nemico di Gesù Cristo e della Società, appena cJ|;ie 
si addiviene rivale della sua Chiesa. ....... 
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La domanda della libertà di colto nei mo- 
derni Biformatori va sempre unita con 
quella della libertà politica. 

I suoi nemici per illudere le anime semplici, rap> 
presentano la tolleranza come un ligame che unisce 
tra loro tutt’ i sudditi delle varie nazioni , e come un 
mezzo per togliere le animosità prodotte dalla diffe- 
renza di religione , e per richiamare negli Stati la 
civilizzazione, la prosperità e le ricchezze straniere.. 
Ma dietro a tante esperienze funeste di cui l’Europa 
intiera è stata insieme la spettatrice e la vittima , vi 
sarà pure uomo che voglia ancora abbagliarsi al vano 
splendore delle loro ciarle ? L’ inganno che nei tem^ù 
scorsi era forse degno di qualche. scusa, sarebbe ine- 
scusabile or che l’empietà e lo spirito di sfrenatezza 
si ha tdlto il velo che ne cuopriva l’ impostura. Chi 
non ha veduto oggi colla più luminosa evidenza che 
dovunque la tolleranza ha preso piede con essa si à 
tutto perduto pel Cielo , mentre niente si è guada- 
gnato per la terra; che ninno ha giammai trovato 
cosa in essa che potesse consolarlo come cittadino , 
di ciò che è costretto a piangere con amare lagrime 
come cristiano cattolico : nè havvi Sovrano o Capo 

il 
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di repubblica che non abbia mirato con dolore spa- 
rire dai suoi popoli la Iranqiiiililà e l’armonia, scon- 
volgersi Intta la macchina del governo, e vacillarsi 
sotto i piedi il proprio trono al riverbero dei colpi 
che lo spirito d’irreligione, d’indipendenza e di li- 
bertinaggio prodotto dal protestantismo , ha vibrato 
sull’altare. È troppo dolce in bocca loro la parola di 
pace e di moderazione , in nome della quale dicono essi 
di volerla. Ma in effetto non è meno da loro abbomi- 
nata la tolleranza della verità, di quello che la Chiesa 
cattolica detesti la tolleranza dell’errore. Come già si è 
detto sopra, Terrore fa lega coll’errore, come le te- 
nebre si combinano colle tenebre: ma esso ha in odio 
la' verità , in quella guisa che le tenebre stesse fug- 
gono la luce , e che la verità non può stare colT er- 
rore. Non per altro chieggono da principio la tol- 
leranza di tutt’ i culti , che per non essere costretti 
a rispettarne veruno , come appunto solo domandano 
una costituzione politica , per non essere nella neces- 
sità di temere alcuno , e per avere mediante le fran- 
chigie di questa meno ostacoli ai loro più malvagi 
ed ulteriori intrighi. Intanto , tosto che T hanno di 
già conseguita , la loro ipocrisia va sempre più sma- 
scherandosi , a misura che nel cuore T imponenza del 
rispetto umano perde ogni forza , ed una lunga e- 
sperienza di diciannove secoli ha sempre mostrato 
che tutti gli Eretici hanno tosto disdegnato ogni 
riserva , non appena che si sono veduti senza ti- 
more . Specialmente poi nei moderni Riformatori del 
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Mondo la mania per una empietà la più compiuta 
cammina di eguale passo < coll’ ubbriacbezza e col fa- 
natismo per una indipendenza e libertà politica sem* 
pre più sfrenata. Nè di fatti hanno mai gridato co- 
slUuzione , senza anche gridare poco appresso tolle- 
ranza. Ma siccome il tollerautismo , non meno che 
il liberalismo , viene sempre prodotto dalle stesse ca^ 
gioni , vale a dire dall’ ambizione , dalla cupidigia « 
e dall’ amore alla sfrenatezza , cosi è pure costante- 
mente accompagnato dagli stessi sintomi. CostiluzioMj 
francìùgie, conemìoni più larghe, prelensiom dal Prin- 
cipe r una più insolente dell’ altra, costituente, repudi^ 
blica, demagogia, anarchìa, ecco la scala delle loro 
pretensioni politiche. Nel necessario rifiuto di alcune 
di queste domande , cogliendo poi il pretesto di con- 
siderare il principe come spergiuro e nemico del po- 
polo lo scacciano dal suo Stato , o lo costringono ad 
esularne. Dopo di ciò non avendo più che temere , 
incominciano il loro regno del terrore , delie stragi 
e del saccheggio. Non altrimenti fanno per rapporto 
alla tolleranza. Da principio non la pretendono che 
a solo titolo di ospitalità , affine di stringersi coi vin- 
coli di fratellanza a tutte le nazioni dissidenti , ^e per 
togliere tra i cittadini quell’ antipatia cd animosità 
che suole produrre la diversità dei senlimenti di re- 
ligione e di culto. Appena ottenuta questa , incomin- 
cia ben tosto la pretensione della cittadinanza per 
la medesima , c di volere perfeltaincple uguagliata nei 
dritti qualunque Setta alla Chiesa ^ cattolica , e. una 
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^ piena , hb^rtà di stampa i anche in materia di religione, 
li'ubbriachezza della indipendenza e la manìa dell’ em- 
pietà si accresce nel'loro spìrito col moltiplicarsi il 
numero de’ loro segnaci : essa versa sempre nella loro 
immaginazione dei sogni ’ e dei vaneggiamenti che da 
giorno in giorno diventano sempre più opposti alla 
dottrina ed alla disciplina della Chiesa cattolica. Quindi 
nembi di fogli periodici , di libercoli , e di carte vo- 
< lanti non d’ altro si occupano che a censwrarne l’ au- 
torità , mettere in ridicolo le sue pratiche , calunniare 
i suoi Pastori, ed addurre ragioni di pubblico van- 
taggio per assassinare, o com’essi dicono , incamerare 
i suoi beni, da loro chiamali beni delle mani morte (1) ; 
e studenti di grammatica , avvocati senza clienti , e 
‘ medici che appena in vita loro hanno tastato qualche 
polso d’infermo, entrano anch’essi in sacrestia quali 

■' W 

■ n . Usano ora questo termine tncanierare, perchè lo credono pifc 
inodesto e civile, e più atto a nascondere agli occhi dei poptdi quel 
'che sono , cioè usurpatori sacrileghi : come a tempo del terrore in 
Francia, allorché si mecellavano a migliaja uomini e donne innocenti 
ed anche fanciulli , coloro che li condannavano e quelli che li con- 
ducevano al massacro, per non comparire tiranni, proibivano che si 
fosse detto : quetti vanno alla morie. Una tale frase , secondo essi , 
puzrava di dispotismo che tanto abhominavano. Ma volevano che si 
fosse detto ; questi sono siati invitati alla morte. Per la stessa ragione 
evitano di chiamarli beni della Chiesa: ma li chiamano beni delle mani 
morte. Quasi che questa espressione bastasse a qualificarli come beni 
senza padrone , abbandonati a chiunque piace d’ impossessarsene ; e 
non giù beni consagrati al culto dell' Autore di ogni bene , che sono 
i beni più giovevoli alla società , e che sono utili all’ uomo non solo 
per i suoi vantaggi del tempo, ma anche per quelli dell' eternità. 
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dottori della Chiesa ad esaminare i suoi dogmi, porre 
in ridicolo i suoi riti, impugnare i suoi decreti e ia sua 
autorità, e scribacchiare nuovi piani di leggi e di ri- 
forme ecclesiastiche. Non ti mole più , diceva anche in 
Napoli uno dei più schifosi giornali del 48, non si vuole 
più il CattoKcismo di Bossuet, ma quello di Lamennais , 
vai quanto dire il panteismo o l'ateismo (1). A mi- 
sura che hanno meno a temere, ed il numero de’ loro 
seguaci diviene più grande , acquistano pure maggiore 
audacia e più sfrenatezza ; e quel Cristianesimo che 
prima affettavano di per anche professare e proteg- 
gere , diviene apertamente il bersaglio dei loro furori. 



(1) Di tutto ciò i nostri Liberali nel 1848, benché il loro trionfo 
non fosse stato che una passeggierà meteora , non manoaroino. di 
dame i primi saggi. Nell’ assemblea di allora stabilita in Francofort 
uno di quei pretesi Deputali disse con tuono legislativo : La Reli- 
gione Cristiana è discesa dal cielo , e deve ritornare al cielo. A tutti 
sono noti i sacrilegi, le profanaiioni , e gli strapazzi fatti in Roma 
agli Ecclesiastici ed alle sacre vergini in tempi della gloriosa repub~ 
blica. Gli stessi eccessi di empietà si veggono anche al presente com- 
mettersi giornalmente in qualche luogo dove tale libertà è ancora 
vivente. Quivi i suoi proclamatori di altro non si occupano che di 
distruggere affatto il Cattolicismo coll’ {stabilire o proporre leggi 
tutte contrarie ai suoi precetti , con perseguitare , e scacciare i 
Vescovi ed i Parrochi dalle loro sedi, coll’ impedire ad essi l' adem- 
pimento dei proprii doveri , con affaticarsi a proporre progetti 
di spogliare le Chiese ed i luoghi pii dei loro beni , con proteggere 
e diffondere giornali pieni di bestemmie , insinuanti l’ empietà , 
e venduti alla seduzione ed alla calunnia : e lutto ciò malgrado 
che le circostanze attuali dell’ Europa non permettano ad essi di es- 
sere liberi quanto vorrebbero , nè porsi in grado di mostrarsi tanto 
nemici della Religione nell’ esterno , quanto lo sono ìnternainente. 
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£d allora ogai allo di religione che si offre agli occhi 
loro, siccome sarebbe per essi un lume importuno, 
cosi ninna strada lascerebbero per estinguere anche 
nel cuore degli altri il desiderio di farne : abborrendo 
in sè stessi qualsivoglia sentimento di pietà , ad essi 
riuscirebbe intollerabile anche se i loro simili ne mo- 
slrassero alcuno ; poiché loro rimproverando questo la 
nota perfidia che hanno, amarcggerebbe i loro piaceri , 
ed ammortirebbe quel fuoco della libidine di cui è 
infiammato il loro cuore , e lo riempirebbe di sdegno 
e di furore contro coloro che rifiuterebbero ed ab- 
borrirebbero di bere nella loro tazza il veleno del- 
l’empielà. Quindi , come abbiamo detto, minacce mani- 
feste, persecuzioni ed oppressioni dei Vescovi , dei Cu- 
rati e dei Sacerdoti , cui insultano nelle loro case colle 
grida di una turba di schiamazzatori pagati e di giovina- 
stri sedotti , e che scacciano dalla loro residenza , come 
quelli che in virtù del loro ministero sono tenuti a di- 
fendere la religione^ c ad opporsi alla seduzione dei Fe- 
deli ; ed una guerra di esterminio contro tutti gli Ordini 
religiosi , e specialmente contro i più utili alla re- 
ligione ed alla società , è la principale materia che 
forma 1’ oggetto dei loro discorsi nei loro complotti. 
Gli stessi Fedeli anche i più innocenti cd incapaci a 
recare ad alcuno la più leggiera molestia, neppure 
vanno esenti dall’ essere vittima di loro arrabbiato 
fanatismo ; poiché anche col loro solo esempio di una 
vita virtuosa sono da essi riguardali come tanti cen- 
sori del loro empio .delirio c dei loro eccessi. 
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Analog^ìa tra g^li effetti che produce V una , 
con quelli prodotti dall’altra. ,,, 

• . : I .1 

, ..j ■ „ 

Cosi coloro che da principio non parlavano che di 
moderazione e di carità , e che non chiedevano la 
tolleranza , se non con quel modo medesimo , col 
quale domandavano la libertà politica , vale a diré 
con un’ affettata sommissione al principe e con ipo- 
crite dimostrazioni , da loro chiamate pacifiche \ non 
appena viene ad essi conceduta, che si vanno sem-' 
pre più svelando quali sono in sè stessi , col mani- 
festare mano mano tutta la malignità che nasconde- 
vano nel loro interno: e l’odio alla verità ché'gli' 
condanna , il loro orgoglio feroce , l’ amore al liber- 
tinaggio, l’ambizione, l’ interesse, etutl’i vizii del 
cuore acquistano ogni giorno nuova forza e mio^a 
audacia , e facendo insieme una lega fatale si avven-' 
tano poi contro i Fedeli di Gesù Cristo , per soffocare 
nel loro sangue le grida lamentevoli della ' propria ' 
coscienza costernata, per ischiacciare , per seppellire 
la di loro religione sotto le di loro proprie rovine,' 
e per annientare sulla terra insieme con essi ogni 
seme di pudore, di giustizia, di ordine, di equità 
e di timore di Dio, e di ogni umana' podestà. ' Una 
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tate verità sessant’ anni addietro sarebbe sembrata una 
esagerazione, o un parlo di fantasia messa in etfer- 
vescenza dallo spirito di livore : ma , come ognuno 
sa, è essa resa ora troppo evidente dai fatti incon- 
trastabili. A convincerci di questo neppure vi è più 
ora bisogno di ricorrere alla storia del secolo scorso, 
per impallidire in vista degli eccessi enormi com- 
messi in Francia nei tempi del terrore dai nemici 
della religione e della società , che benanche si vanta- 
vano di voler riformare la Patria. Già conosce ognuno 
cbe nuovi incendii hanno essi colà non ha mollo ac- 
cesi, cui la Provvidenza si è degnata estinguere sui 
nascere : nè punto si è estinto nel cuore di quest’ i- 
pocriti benefattori dell’ umanità il desiderio di ravvi- 
vare e spandere in tutta l’ Europa le loro fiamme 
divoratrici. Basta leggere i raj^rti o£Bciali inseriti 
nei varii giornali per convincersi degli sforzi fana- 
tici da loro fatti per degradare e desolare di nuovo 
quella grande e generosa nazione; mentre Mcumu- 
lando insieme tutti gli orrori di stragi, di sfrenata 
libidine , di sacrilegii e di saccheggi commessi dai loro 
padri nello spazio degli ultimi dieci anni del secolo 
scorso, può dirsi che tutti gli abbiano ora racchiusi 
nel breve periodo di circa venti giorni. Ecco come 
su’ di ciò si esprime in uno de' suoi articoli il Cen- 
slitulionnel. » Noi andiamo all’antropofagìa, diceva 
» il re Luigi Filippo - Questa parola del vecchio mo- 
V narca si è verificata appuntino . Le corrispondenze , 
» i piani di organizzazione , i progetti di decreti cbe 



Digitized by Coogle 




— 8 ^ — 

» la polizia da tre anni! sequestrò. in ciascheduno dei 
» Compìoiii scoperti , • avevano rivelate le. intenzioni 
r> più abbominevoli , le speranze. più rmostruose.t Ma 
» non ostante >. la inoltifdicità di siffatte rivelazioni,,.. 
» r opinione pubblica per una patriotica increduUt^i, 
» ricusava di prestarvi piena fede....l iaUi haoùP. 
» parlato : umiliamoci dinnanzi ad essi . Noi tutti an-, 
» davamo superbi del nostro pa^e, ed altieri della 
» nostra civiltà, sì persuasi ed amorevoli del suo. 
» progresso. Verun paese in verun tempo ha presen-, 
» tato uno spettacolo consimile. Non carichiamo più 
» d’ insulti i nostri padri , perchè noi siamo più col^- 
» pevoli di essi. . . . Abbiamo condannato il loro fa- 
natismo, la loro goffaggine, la violenza delle .loro 
V passioni , la ferocia delle loro guerre civili j ed i^- 
» ' tanto noi sorpassiamo tutt’ i loro esempli ; abbiamo 
» ' oggidir- in commandita il saccheggio ; abbiamo il 
«'parricida politico. La Francia del passalo biasimò 
»> leidra^onna(fes; ma essa non aveva veduto, violare 
» le -donne sulla pubblica piazza; non aveva veduto 
» I strappare dalle case di educazione infelici fanciulle, 
» destinate a soffrire gli oltraggi più spaventevoli,^ 
« Ed intanto tale è lo spettacolo che noi , offriamo 
» > all’ Europa : e sarà o impossibile di pubblicare , 
»' 0 impossibile di leggere i rapporti autentici che 
9' comprovano, tutti questi fatti. ... La degradazione 
» morale che le rivoluzioni producono non jsi è pa- 
» lesala giammai cosi evidentemente nè mai si vide 
«ipiù chiaramente dove conducono . il disprezzo .siste- 

12 
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» malico della podestà , la mulabilllà delle opinioni , 
r> I' odio implacabile delle fazioni , e l' induramento 
» delle ambizioni private. Che sarebbe accaduto, se 
» si fosse atteso il 1852? É questa la domanda or- 
»'mai fatta in piena coscienza all’Europa (1) ».Or qui 
noi daremo fine al presente trattato col domandare ai 
Liberali del nostro paese che tanto spasimano per la 
- sua prosperità ed unione: potremmo noi 'evitare in 
Italia gli stessi mali e sciagure , se vi prendesse piede 
il protestantesimo ? Potrà alcuno negare che sia que- 
sto appunto il padre ed il genitore della più com- 
piuta empietà ed irreligione ; il principio e 1' elemento 
di ogni ribellione e sfrenatezza , ed il germe fecondo 
del moderno comuniSmo, che tende alla totale distru- 
zione della società a misura che va sempre più svi- 
luppandosi? Ecco come attualmente lo confessa uno 
dei più illustri letterati della Francia , che fa al pre- 
sente anche il Redattore dell’ Univers. » À mesure 
» que les sombres lueurs des événements nous éclai- 
» reni , ne devient-il pas de plus cn plus manifeste, 
» que la cause du protestantisme tcnd à s’ identifier 
» cbaque jour davantage à celle des ennemis de l’ or- 
» dre social ? L’ anarchie politique et sociale devait 
» sortir de l’ anarchie religieuse ; la revolte contre 
» Dica et son Eglise devait éclater la revolte contre 
» les Rois et contre tonte autorité. L’ avenir pron- 



ti) Il CoHslilutionnel rapportato dal Giornale del regno delle due 
Sicilie, 2.1 dicembre 1851. 
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» vera qu’ il entre dans les destinées du protestaa- 
» tisme et du socialisme de se rapprocber, et de se 
» confondre (1) ». Nè poi vi ha ragione alcuna di 
lusingarsi , che i Liberali riformisti dell’ Italia sìeno 
differenti da quelli di Francia. Le stesse sono le_ mas- 
sime, gli stessi i desideri!, gli stessi i progetti, come 
da per tutto sono i medesimi i piani di loro sotter- 
ranea e tenebrosa organizzazione, le parole d’ordine 
che per mezzo di emissarìi trasmettono in ogni con- 
trada , le trame d’ ipocrisia e d’ impostura da loro ar- 
chitettate , i mezzi sanguinarii da loro usati , c gli 
sforzi disperati che fanno per riuscirvi. - 



F INE. 




(1) Juk's Condoli, Rediicleui’ de 1’ Univers. Lellie a K. 
Gladslom. 
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